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LEGGI E
_
DECRETI

ItEGIO DECILETO-LEGGE la dicembre 1923, n. 3148.

Costiturlone di un Istituto nazionale di credito per il lavoro
italiano all'estero.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PEÈ VOWNTÀ DELLA NAZIOND

RE D'ITALIA

Visto il testo unico della legge sull'emigrazione approvato
con il R. decreto 13 novembre 1919, n. 2205;
Udito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli affari esteri, di concerto con quelli per Pinterno, le
colonie, le finanze, Peconomia nazionale, i lavori pubblici e
le poste ed i telegrafi;
Abbiamo decretato e decrètiamo:

Art. 3.

Salvo quanto è disposto nel presente d wreto, l'Istituto na-
zionale di credito per il lavoró italiano alPestero assumerà
la forma di una ordinaria società anor ima per azioni, col
capitale non superiore ai cento milioni di lire italiane. Lo
statuto sarà approvato e mandato in igore; le eventuali
modificazioni nonchè gli aumenti, se ne essari, del capitale
sociale, deliberati in conformità del Codice di commercio,
saranno approvati con decreto del Mil istro per gli affari
esteri.
La pubblicazione nella Gazzctta Uffipialc dello statuto,

delle successive modificazioni e del bildncio, tengono luogo
delle pubblicazioni ed inserzioni pr,ese 'itte dal Codice di
commercio per gli atti delle società ano1ime.
L'Istituto nazionale di credito per i lavoro italiano al-

l'estero, avrà la durata di 30 anni dall data della pubbli-
cazione del decreto che ne approva lo a tuto.

Art. 4.

Art. 1.

E' costituito P« Istituto nazionale di credito per il lavoro

italiano all'estero » avente per iséopo:
a) di finanziare per intero, o in partecipazioile, imprese

di lavori o di colonizzazioni alPestero che impieghino, almeno
prevalentemente, mano d'opera italiana;

b) di anticipare somme per cauzioni o per provviste di

materiali o di attrezzi occorrenti per appalti di lavori, o

per opere di colonizzazione, tanto ad imprese, quanto a col-
Icttività o a cooperative di lavoratori nazionali ed, ecce-

zionalmente, -a -singeli coloni od assuntori di piccole indu-

strie all'estero;
c) di raccogliere elementi e notizie relative a lavori o

colonizzazioni da comliiersi all'estero, formulandone, se del

caso, anche i relativi progetti di massima e di dettaglio da

cedere, quale parte di sovvenzione, alle imprese di cui ai
comma precedenti; come pure d'incoraggiare studi e ricerche

aventi l'obbietto ora indicato, nonchè di raccogliere notizie

relative al movimento commerciale e alla situazione dei mer-

cati in rapporto all'impiego del lavoro italiano;
d) di promuovere e intensificare e raccogliere il rispar-

mio da parte degli italiani alPestero.
Sono parificati ai lavori di cui ai precedenti comma a)

e b) quelli- eseguiti nei possedimenti di diretto dominio ed

eccezionalmente, anche quelli eseguiti nel Regno, purchè de-

stinati, questi ultimi, a servizi statali di assistenza diretta

degli emigranti.
L'Istituto ha _la, sua sede in Roma e potrà istituire ufHci,

agenzie e rappresentanze tanto alFinterno, quanto all'estero
nei centri maggiori di emigrazione.

Art. 2.

Il finanziamento copicesso aTPIstitutu dev'essere sempre
preceduto da uno studio tecnico eseguito dall'Istituto stesso,
o fatto eseguire da organi competenti.
La somministrazione di somme e di anticipazioni dev'essere

fatta, possibilmente, a scadenn brevi e in ragione del pro-
gresso delle opere. Essa è subordinata, in ogni caso, alla
prestazione di ipoteche o di altri diritti reali di privilegio,
consentiti dalla legislazione locale, sui terreni, sui fabbri-

cati e unanto altro forma oggetto dell'impresa, ovvero alla
regolare concessione di sovvenzioni, canoni, contributi e

prezzi di appalto, da parte di Governi o di imprese conces-

sionarie di lavori all'estero ed eventualmente alla presta-
zione di altre garanzie riconosciute valide e suilicienti,

I componenti del Consiglio di ammi istrazione delPIsti-
tuto debbono essere cittadini italiani. uattro dei' compo-
nenti il Consiglio di ammimstrazione so o nominati dal Mi-
nistro per gli affari esteri, tre dei quali previo concerto coi
Ministri per Peconomia nazionale, per le finanze e per le

éolonie, e il quarto su proposta del C< mmissario generale
dell'emigrazione. Essi durano in carica pn biennio.
I sindaci saranno in numero di tre effeftivi e due supplenti,

di cui uno°effettivo ed uno supplente, noninati ogni due anni
dal Ministro per gli affari esteri, di co1certo col Ministro
per le finanze.
La nomina governativa dei consiglieri, li quali non saranno

tenuti a prestare la cauzione prevista all'art. 123 del Co-
dice di commercio e quella dei sindaci, I non implica alcuna

responsabilità del Governo per gli atti le operazioni e in

generale per Pamministrazione dell'Istit ito.
In seno al Consiglio di amministrasime sarà costitutito

·un Comitato esecutivo presieduto dal p'esidente del Consi-
glio di amministrazione e composto di ci1que consiglieri, fra
i quali quello nominato su proposta del Cpmmissario generale
per l'emigrazione.

Art. 5.

Gli uflici cJie rilasciano passaporti pe l'estero, i Comuni
e gli utlici postali concorreranno al coll amento delle azioni
e delle obbligazioni dell'Istituto nazione di credito per il
lavoro italiano all'estero. Agli uflici postili sarà affidato an.
che il pagamento degli interessi nel mod,o che verrà concor-
dato col Ministero delle poste e dei telegrafi. L'invio delle
somme riscosse sarà fatto mercè versamenti nel conto cor-
rente dell'Istituto e sarà soggetto alla tassa di versamento
del correntista in conto proprio.

"Art. 6.

Le casse di risparmid, i monti di pietà, gl'istituti e casse
di assicurazione e gPistituti pubblici di credito sono auto-
rizzati a sottosérivere le azioni e le obbligrazioni delPIstituto
nazionale di credito per il lavoro italiapo alPestero, anche
in deroga ai loro statuti.
La Cassa depositi e prestiti è autoriz ta ad impiegare in

obbligazioni delPIstituto nazionale di dito per il lavoro
italiano alPestero, in proporzione di un decimo della quota
che, per legg.e 8 agosto 1895, n. 480, ò óbbligata a reimpie-
gare in titoli di Stato e garantiti dall4 Stato, Peccedenza
delle rimeme degli emigranti alle casse postali di risparmio,
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che si verificherà a partire dal mese successivo a quello del-
l'entrata in vigore del presente decretö.
A paatire dalla stessa data la cassa di rispaasnio del Banco

di Napoli investirà gradatamente in obbligazioni de1P Isti-
tuto un decimo dei dep,ositi degli emigranti a norma del-
l'art. 44 del testo unico 28 aprile 1919, n. 204. Uguale ob-

bligo avrà per i depositi degli emigranti anche la cassa di
risparmio del Banco di Sicilia.

Art. 7.

Sulle azioni dell'Istituto nazionale di credito per il lavoro
italiano alPestero è garantito, a carico del fondo per l'emi-
grazione, il pagamento di un interesse minimo del 1.50 %
annuo sul valore nominale delle azioni stesse; sulle obbliga-
zioni quello del 3.50 %.
Nel bilancio del fondo per Pemigrazione saranno di anno

in anno stanziati i fondi occorrent,i per rimborsare all'Isti-
tuto la somma eventualmente necessaria, in base alle risul-
tanze del bilancio per il pagamento degli interessi sulle azioni
e sulle obbligazioni emesse, al tasso sopraindicato.

Lo Stato concederà all'Istituto nazionale di credito per il
lavoro italiano alPestero Popera temporanea dei funzionari,
in deroga, occorrendo, alPart. 7 del R. decreto 22 novem-

bre 1908, n. 693, restando a carico delPIstituto, se del caso,
il rimborso dello stipendio e le speciali indennità ad essi do-
vute. I funzionari messi a disposizione dell'Istituto conser-

vano il grado e i diritti di carriera che a loro competono
nelPAmministrazione' a cui appartengono ed alla quale ri-
tornano col grado°di anzianità che avrebbero conseguito se

vi fossero semipre rimasti. Detto personale non è sostituito
nei ruoli cui appartiene.
L'Istituto nazionale per il lavoro italiano alPestero, ha il

diritto di afliggere gratuitamente, previo accordo colle Am!-
ministrazioni competenti, avvisi e cartellini nei locali e ne11ë
vetture delle Ferrovie dello Stato, o negli uilici postali, nelle
agenzie di viaggio o di navigazione e sui piroscafi.
Il personale diplomatico e consolare e dell'emigraione aL.

Ì'estero faciliterà l'opera delle agenzie dell'Istituto, le quali
dovranno tenersi di continuo in contatto con esso.

Art. 11.

Art. 8.

Le sdcietà e gli enti nazionali od esteri con sede, filiale o

rappresentanza in Italia o nelle Colonie di diretto dominio
che esercitando nel Regno, nelle Colonie o all'estero il credi-
to, lia navigazione o qualunque altra impresa, si occu.pino del
trasporto degli emigranti o della raccolta e trasmissione dei
depositi e delle rimesse degli emigranti italiani, o dedichind
altrimenti la loro attività, prevalente o notevole ad impreme,
operazioni od affari comunque connessi con Pemigrazione
italiana, sono tenuti ad investire gradualmente in obbliga;
zioni delPIstituto, da,l 2 al 20% del proprio fondo di riserva
di cui alPart. 182 Codice di commercio o, se trattisi di ditte

'

straniere, del capitale impiegato in Italia per gli scopi anzi-
detti. Sono esenti dall' obbligo predetto gli Istituti con-
templati dal precedente art. 6.
I criteri e le modalità di detto investimento saranno obiet-

to di uno speciale regolamento da approvarsi con decreto del
Miniátro per gli affari esteri di concerto con quello per Pe-
conomia nazionale.

Con decreto Reale, su proposta del Ministro per gli affari
esteri, di concerto coi Ministri competenti, verranno stabi-
lite le norme necessarie per la esec'uzione del presente decreto-
legge.

Art. 12.

Il Commissario gänerale dell'emigratione provvederà á fut-
te le formalità ed operazioni per organizzare l'Istituto fino
al moinento di entrata in funzione del Consiglio di apimi-
niëtrazione. Tutte le spese necessarie saranno anticipate dal
fondo dell'emigrazione, al quale dovranno essere rimhorgate
dentro tre mesi dalla data di cui sopra.
Il presente decreto entrerà in vigore il giorno della sua

puliblicazione nella Genetta Ufficiale del Regno e sarà pre-
sentato al Parlamente per la sua conversione in legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta ulliciale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque opetti di
osservarlo e di farlo osservare. -

Art. 9.

In luogo delle tasse di registro ed ipotedarie, di quelÏe in
surrogazione del registro e bollo, delle concessioni governative,
e di bollo, fatta eccezione per le cambigli inerenti alla costitu-
zione e flüízionamento dell'Istituto, alle operazioni, atti, e
contratti relativi alPattività da esso esplicata, PIstituto ver-
serà alPErario una quota annua di abbonamento, compren.
siva di decimi e addizionale, in ragione di 5 ceqtesimi per
ogni celito lire di capitale, di azioni ed obbligazioni impiegat .

da liquidazione di, detta quota si fa su denunzia delPIsti-
tuto, da presentarsi entro 30 giorni dalPapprovaione del
bilancio annuale, redatta in base alle risultanze del bilancio

stesso, ed il pagamento sarà eseguito, colle modalità che ver-
ranno indicate, entro un mese dalla denunzia, od, in man-

canza di questa dalla notificazione delPaccertamento d'uf-
ficio.
I diritti notarili, dovuti in dipendenza degli atti di cui

sopra, sono ridotti a metà.

Art. 10.

In caso d'irregolare funzionamento de1PIstitutò, il Go-
verno può uominare, .su proposta del Ministro per gli affari
estúrt un commis:salio Regio per un periodo non inaggiore
di 6 mesi e fino ad insediamento del nuoso Consiglio.

Dato a Roma, addì 15 dicembre 1923.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI -- FEDER2ONI - DE' STEFANI
- CARNAZZA - CORBINO ,- COLONNA

' DI DESARò.

Visto, il Guardasig¿lli: OVIGLIO.
Registrato ana Corte dei conti, con riserva, addi 6 febbraio 19¾.
Atti del Governo, registro 221, foglio 31. - GRANATA.

REGIO DECRETO-LEGGE 13 dicembre 1923, n. 3150.

Approvazione di tre convenzioni conchiuse fra l'Italia ed
altri Stati in materia di assicurazioni private.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto Part. 5 dello Statuto fondamentale del Regad;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Statö ad

interim per gli affari esteri e Ministro per Pinterno, di con-
eerto coi Ministri per la giustizia e gli affari di culto, per
le finanze e per Peconomia nazionale;
Udito il Consiglio dei Ministri:
Abbiamo decretato e decretiamo:
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Art. 1.

Piena ed intel% esecuzione è data alle seguenti conven-
zioni :

1° Convenzioni preliminari conchiume a Roma il 6 apri-
le 1922 con la Repubblica kustriaca, la Repubblica Ceco-
elovacca, lo Stato Polacco, il Itegno di Romania, il Regno
dei Serbi, Croati e Sloveni ed il Regno d'Ungheria, e con-

cernenti:
a.) la prima, le questioni amelinistratiTe che riguar-

dano le assicurazioni private;
b) la seconda, le questioni finanziarie che riguardano

le assicurazioni private;
2• Convenzione conchiusa a Roma il G aprile 1922 tra

l'Italia e la Repubblica Austriaca, relativa alle Compdgnie
di amicurazioni private.

Art. 2.

Al Governo del Ile è data facoltà di introdurre nelle
Convenzioni di cui alPatt. 1, le modificazioni che evenWal-
mente fossero -ri hieste dh, altri firmatari e prima dello
scambio delle ratifiche risultassero necessarie e fossero ri-
tenute idonee a garantire un più facile e rapido raggiungi-
mento dello scopo a cui tendono le Convenzioni stesse. '

Art. 3.

II presente decretà sarà presentato al Parlamentd per es-
sere convertito in legge.

Ordiniamo che il presente decreto, crunito del sigilld dello
Stato, sia inserto nella raccolta ulliciale delle leggi e dei
decreb del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
caservarlo e di farlo osservare.

I

Dato a Roma, addì 13 dicemlat 1923.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI -- OVIGLIO - A. DE' STEFANI
-- ÛORBINO.

Visto, il Guardasigillt: OVIGL10.
Ilegistrato alla Corte dei conti, con riserca, addi 6 febbruio 121.
Atti del Governo, registro 221, foglio 33. - GR.tN.4T.t.

Convenzione preliminare fra l'Austria, la Cecoslovacchia, l'Ita-
lia, la Polonia, e il Regno Serbo.Croato•Sloveno, la Romania
e l'Ungheria circa le questioni amministrative che riguar-
dano le assicurazioni private.

L'Austria, la Cccoslovacchia, l'Italia, la Polonia, il Regno Serbo-
Croate-Sloveno, la Romania e l'Ungheria desiderosi di regolare le
questioni amministrative cho riguardano lo assicurazioni pri-
vate, convengono di adottare i seguenti principt nel riguardi
delle convenzioni generali o iparticolari che saranno tra esse

concluso per tutto quanto cor.cerne lo società di assicurazione
private operanti nel territorio della antica Monarchia austro-
ungarico;

volando concludere una convenzione preliminare a questo riguardo,
le Alte Parti Contraenti hanno nominato como loro plenipotenziari.

Il Presidente federale della Repubblica. Austriaca:
il signor Rémi Kwiatkowski, inviato straordinario e Ministro

plenipotenziario;
18 Presidente della Repubblica Cecoslovacca:

11 signor VlastiInil Kybal, inviato straordinario e Ministro ple-
nipotenziario:
Sua Maesta il Re d'Italia:

S. E. il marchese Guglielmo Imperiali, senatore del Regno, Am.
Lasciatore:

Il Capo dello Stato Polacco:
11 signor Maciej Loret, incaricato d'affar dello Stato polacco a

Roma;

Nun 31acsfu ti Re dei Serbi, Croati e Sloveni:

11 signor Ottokar Rybár, ex deputato;
Sua Maestù il Re di Romanfa:

il signor Ef. Antonesco, consigliere ana Corte di cassazione di
Bucarest;
Nua Allezza il lleggente d'Ungherta:
il Conte Nemes de Hidvég, inviato stra rdinario e Ministro ple-

nipotenziario;

I quali, dopo aver depositati i loro p poteri trovati in buona
e debita forma, hanno convenuto quanto gue:.

Art. 1.

Per le assicurazioni delle persone (e, c ò, sulla vita, contro gli
infortuni, ecc.) in esse comprese le rendit vitalizie e le riassicura-
zioni, dovrà procedersi a stabilire un p afoglio di contratti per
ciascuno degli Stati successori (cioè degli tati ai quali è stato tra-
sferito un territorio dell'antica Monarchi austro-ungarica o che
sono sorti dallo smembramento di tale 3 onarchia) e per. tutte le
compagnie di assicurazione operanti sul erritorio dell'antica Mo-
narchia.

L'attribuzione dei contratti di assicur ione ai portafogli delle
Alto Parti Contraenti sarà fatta sulla bas dei princlpt seguenti:

I. Per quanto riguarda i contratti assicurazione stilati in
corone austro-ungariche:

a) i contratti stipulati con persouc morali e fisiche che alla
data del 31 dicembre 1919 avevano rispe vamente la sede princi-
pale dei loro affari o la loro dimora abito le su di un territorio del-
l'antica Monarchia austro-ungarica facent parte di una delle Alte
Parti Contraenti, saranno attribuiti al p rtafoglio di quella delle
Alte Parti Contraenti, cui 11 territorio in ucstione è stato annesso,

b) i contratti di assicurazione sti ulati sul territorio della
antica Monarchia austro-ungarica con as icurati che, alla data del
31 dicembre 1919, avevano rispettivamento a sede principale dei loro
affari o la loro dimora abituale fuori de torritorio dell'antica Mo-
narchia austro-ungarica, saranno attrinui i al portafoglio del terri-
torio ove trovasi l'agenzia alla quale, p ima del 31 dicembre 1919,
sono stati pagati l'ultimo premio di assi irazione o l'ultima quota
parte di rendita: .

c) se l'agenzia prevista al comma ) è situata fuori del terri-
torio dell'antica Monarchia, I contratti sti ulati con persono di nazio-
nalità diversa di quella degli Stati succe sori dell'Austria-Ungheria,
saranno attribuiti al portafoglio relativo alla Repubblica austriaca
o all'Ungheria secondo che le compagni avevano la loro sede sul-
l'antico territorio dell'Austria e della Un heria.

IT. Per quanto riguarda i contratti di assicurazione stilati in
moneta straniera (diversa cioè dalle co one austro-ungariche) che
erano compresi alla data del 31 dicembr 1919 nel portafoglio rela-
tivo al territorio dell'antica Monarchia a stro-ungarica, essi saranno
attribuiti:

a) se si tratta di contratti stipul ti con assicurati che al 3!
dicembre 1919 ayevano rispettivamente a sede princig3alo dei loro
uffari o la loro dimora ibituale sul terr orio dell'antica Monarchia
austro-ungarica .facente parte di una de e Alte Parti Contraenti, al
iportafoglio di quella delle Alte Parti Co traenti, cui è stato annesso
il territorio in questione;

b) in ogni altro caso, al portato io dello Stato sul territorio
del quale û situata l'agenzia cui, pri del 31 dicembre 1919, sono
stati pagati l'ultimo premio di assicura ione ol ultima quota parte
di rendita.

III. Sarà fatto un prospetto documcþtato della ripartizione delle
riserve tecniche concernentiil territorio dell'antica Monarchia austro-
ungarica in rapporto ai vari Stati sue ssori, r.oncho un prospettodei valori destinati a copriro dette riso ve.

Art. 2.

Il Governo austriaco e il Governo lungherese si impegnano ri-
spettivamento:

a) a domandare alle succursali dalle compagnic straniere che,
in virtù di una autorizzazione, opergvano nell'antica Monarchia
austro-ungarica, di procedere sulla basd dei capisaldt sopradetti alla
costituzione dei portafogli dei contratti er ciascuno degli Stati suc-
cessori e di presentare un prospetto d umentato della ripartizione
delle riserve tecniche concernenti il ter torio della atitica Monarchia
nustro-ungarica in rapporto ai vari Sta i successori. nonchè un pro-
spetto dei valori destinau a coprire de te risery.
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,
b) a trasmettere agli altri Governi degli Stati iguedessori i dati riguardi del Governo di Romania la riserva contenuta nella dickla-

suddetti. L'Austria trasmetterà questi dati dopo veriflcazione, ag- razione della Delegazione austriaca rela1\va alla presente conven-

giungendovi degli estratti ufficiali delle cauzioni. zione ipreliminare.

Art. 3.
.Fatto a Roma, 11 6 aprile 1922.

Per la Romania: Ef. Antonesco.

Resta convenuto che H Governo austrJaco non potrà esercltare
i diritti conferiti dagli atti di cauzionamento delle compagnie estere yisto, d'ordine di Sua Maesta 11 Re:

all'antico Governo dell'AustTia, se non con l'assenso di tutti glí Stati
successori interessati.

Il Ministro per gli affari esteri:

MUSSOLINI.
Art. 4.

I prospetti indicati negli articoli procedenti coniprenderanno, in
primo luogo, per i portafogli che riguardano ciascuno degli Sta.fi,
l'indicazione dei valori interessanti lo Stato rispettivo.

Art. 5.

La presente convenzione preliminare sarà ratificata al plti presto
possibide.

Ciascuno Stato trasmetterà la propria ratifica al Governo Ita-

Ilano, che ne dara comunicazione a tutti gli altri Stati firmatari.
Le ratiflehe rimarranno depositate negli Archivi del Governo

italiano.
La presente convenzione preliminare entrerà in vigore, per ogni

Stato firmatario, alla data del deposito della propria ratillea, e da

questo momento avrà efficacia fra gli Stati che avranno proceduto
al deposito delle loro ratifiche.
In fede di che, i pleñiipotenziaTi suddetti hanno firmato la pre-

sente convenzione preliminare.

Fatto a Roma, il sei aprile millenovecentoventidue in italiano e

in francese, due testi facendo eguaknente fede, in un solo esem-

plare che rimarra depositato negli Archivi del Governo del Regno
d'Italia e copie autentiche del quale saranno rimesse a ciascuno de-

gli Stati firmatari.

Per

L'Austria: Rémi KwiatkoWaki.
La Cecoslovacchia: Vlastimil Kybal.
L'Italfai Imperiali.
La Polonia: Maciej Loret.
Il Regno Serbo-Croato-Sloveno: Dr. Rybàr.
La Rotndnia: Ef. Antonesco
L'l7tigheria: Nemes.

DICIIIARAZIONE DELLE DELEGAZIONE 'AUSTIIIACA.

Resta inteso che l'Austria s'impegna a mettere in esecuziono la

presente convenzione preli-minare nel riguardi degli Stati, coi quali
essa avrò conchiuso un accordo bilaterale sul trattamento delle So-

cietå di assicurazione.
D'altra parte, le Alto Parti Contraenti non rinunciano ai diritti

conferiti agli Stati successori dall'art. 215 e si riservano il diritto
di opplicare la presento convenzione preliminare senza riguardo a

qualsiasi impegno, come quello richiesto dalPAnstria.

Fatto a Iloma, 11 6 aprile 1922.

Per l'Austria: Rémi Kwiatkowski.

Convenzione tra l'Austria, la Cecoslovacchia, l'Italia, la Polo-
nia, il Regno Serbo·Croato-Sloveno, la Romania e l'Ungheria,
in materia di assicurazioni private.

L'Austria, la Cecoslovacchia, l'Italia, la Polonia, il Regno Serbo-

Croato-Sloveno, la Ilomania e l'Ungheria, desiderosi di regolare
le questioni 11nanziarie che riguardano le assicurazioni private,

volendo concludere una convenzione a questa riguardo, le Alte Parti
Gontraenti hanno nominato come loro plenipotenziari:

Il Presidente federale della Repubblica Austriaca:
il signor Ilémi Kwlatkowski, inviato straordinario e Ministro

plenipotenziaTio;
11 Presidente della Repubblica Cecoslovacca:
il signor Vlastimil Kybal, inviato straordinario e Ministro ple-

nipotenziario;
Sua 3/aestà il Re d'Italia:

S. E. il marchese Guglielmo Imperiali, senatore del Regno, g-
basciatore:

Il Capo dello Stato Polacco:
il signor Maciej Loret, incaricato d'affari dello Stato polacco a

Roma:

Sua Maestà il Re del Serbi, Crâati e Sloveni:
il signór Ottokar Rybár, ex deputato;

Sua 3faestä il Re di Roinania:

il signor Ef. Antonesco, consigliere alla Corte di cassazione di
Bucarest;
Sua Altezza il Reggente d'lingheria:

11 Conte Nemes de Hidvég, inviato straordinario e Minist-o ple·
nipotenziario;

i quali, dopo aver depositato i loro pieni poteri trovati in buona
e debita forma, hanno convenuto quanto segue:

ATt. 1.

Le Alto Parti contraenti riconoscono la necessità di regolare le
questloni che sono sorto in seguito alla riorganizzazione dei debiti
pubblici e del sistema monetario negli Stati successori (cioè gli Stati
ai qudli è stato trasferito un territorio dell'antica Monarchia austro-
ungarica o che sono sorti dallo smembramento di detta Monarchia)
per le compagnie di assicurazioni private, nazionali ed estere. one-

ranti nel territorio dell'antica 3Ionarchia austro-ungarica (art. 215
del Trattato di S. Gemmano e art. 108 del Trattato del Trianon).

DICHIARAZIÖNE DELLA DELEGAZIONE CECOSLOVACCA.
· Art. 2.

La Delegaziono cecoslovacca firma solo nel senso che essa ac-

cetta questa convehzione preliminare solaanento ad referendum per
esottometterla ai propri periti a Praga per conoscere il loro punto di
vista, o che soltanto dopo il loro cons'enso, questa firma sarà de-
flaitiva.

Fatto a Roma, il 6 aprile 1922. -- Annullato.

Per la Cecoslovacchia: Vlastimil Kybal.

ilISERVE DELLA DELEGAZIONE ROMENA.

Considerato che la presente convenzione preliminare ha appunto
.lo scopo di preparare.l'accordo di cui parla la Delegazione austriaca,
la

. Delogazione rornena .riserva al suo Governo oltre che il diritto
derivanto dall'articoló 215 del Trattato di pace di San Germano,
anchi la facoltà di ragificare la presente convenzione prelimittare
solo dopo che 11 Goterno austriaco avrà formalmente ritirato nei

Le -Alte Parti Contraonti prenderanno, sulla base del portafogli
di.assicurazione stabiliti per ciascuno degli Stati successori, gli ac-
cordi generali o bilaterali necessari per procedere alla copertura
delle riserve tecniche dei medesimi portafogli.

Art. 3.

Le Alto PaTti Contraenti riconoscono il principio che alla coger-
tura delle riserve tecniche dello assicurazioni delle persone (compro-
so le riassicurazioni) al 31 dicembre 1919 negli Stati successori do-
vrazmo essero attribuiti, sulla base delle regolo generali appresso
indicate, tutti gli attivi delle compagnio, cccettuati gh attivi desti-
nati a coprire le riserve tecniche degli altri rami (nel caso di com-
pagnie miste) eccettuati, in ogni caso, gli attivi necessari a coprire
gli impegni dello compagnie negli štati esteri al di fuori dell'an-
tica; Monarchia austro-ungarica e facendo, infine, astrazione degli
attivi nuovamenic acquistati dalle compagnie a partire dalla data

sopra indicata.
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L'attribuzione, dei dotti attivi ai portafogli di ciascuno degli
Stati successori, debitamente tenondo in conto la totalità degli attivi
sopra indicati in relazione alla totalità delle riserve tecniche da co-

prire in tutti gli Stati successori, sarA fatta secondo le seguenti di-
sposizioni, salvo sempre le deroghe che a tali disposizioni potranno
essere apportate in virtù di convenzioni bilaterali:

1. In primo luogo e nella misura del ipossibile sarà attribuito

alyportafoglio di ciascuno degli Stati successori e fino a concorrenza

de31'ianporto delle riserve tecniche da coprire:
a) titoli emessi dallo Stato rispettivo eccetto i titoli indicati

ena lettera f) e al n. 2 del presente articolo;
b) prestiti sopra polizze di assicurazioni attribuite al porta-

foglio dello Stato;
, c) beni famnobili che si trovano nel territorio dello Stato;
d) crediti ipotecari garantiti su teni immobili che si trovano

nel territorio dello Stato,
. e) obbligazioni fondiarie, provinciali o comunali cmesse kla

istituzioni o coTporazioni pubbliche o private che hanno la loro sede
nel territorio dello Stato;

-f) titoli Aiel debito pubblico pre-bellico dell'Austria, dell'Un-
gherla o dell'antica Monarchia garantito su ferrovie o altri beni
trasferiti allo Stato o che dovranno passare a carico di quest'ultimo
secondo le disposizioni dell'articolo 203 n. 1 del Trattato di S. Ger-

mano e 186 n. 1 del Trattatto del Trianon.

2. In caso di insufficienza degli attivi precedenti, alla copertura
del detteit per il portafoglio di ciascuno degli Stati successori dovrà
essere attribuito:
titoli del debito pubblico pre-bellico non garantito dell'Austria, della
Ungheria o della antica Monarchia in quanto questi titoli non sa-

ranno ancora definitivamete muniti del timbro di un .altro Stato
successore e potranno quindi essere validamente compresi nell'im-
porto dei titoli detenuti sul territorio del rispettivo Stato a termini
delle disposizioni dell'articolo 203, n. 2, annesso alinea 2 del Trat-
tato di S. Germano e dell'articolo 186, n. 2 annesso, alinea 2 del
Trattato del Trianon.

Se i territori trasferiti ad uno Stato successore hanno fatto parte
solo dell'antica Austria e non già dell'Ungheria le disposizioni del
comma OTecedente non potranno applicarsi, per quanto riguarda
11 detto Stato, che at titoli del debito pubblico austriaci (e non un-

gheresi).
3. Le regole concernenti la valutazione degli attivi da attribuirsi

a copertura delle riserve tecniche saranno 11ssate con gli accordi
generali o bilaterali stabiliti nel precedente articolo 2 mantenendo

sempre il principio che dovrà essere considerato 11 vero valore effet-
tivo di tutti gli attivi alla data del 31 dicembre 1910.

4. Se dopo la valutazione degli attivi sopra indicati sussistesse
ancora un deficu, gli accordi generali o bilaterali stabiliti nel pre-
cedente articolo 2 determineranno le modalità con le quali le altre
attività delle compagnie dovranno essere attribuite alla copertura
di tale deficit.

Nei detti accordi generali o bilaterali saranno particolarmente
determinate le modalità della eventuale attribuzione dei titoH di
prestito di guerra dell'Austria e dell'Ungheria alla copertura di un
eventuale deficit, in quanto la messa in valore dei prestiti di guerra
sia ammessa dalle leggi nazionali dei rispettivi Stati in favore dei
propri nazionali e salvo sempre il soddisfacimento, da parte delle
compagnie, di tutte le condizioni alle quali potrebbe essere subordi-
nata tale messa in valore in virtù delle dette leggi nazionali.

L'ammontare dei titoli di prestito di guerra non potrà - pure
nei limiti del deficit che deve essere coperto - sorpassare in alcun
caso la quota parte proporzionale dei titoli di prestito ai guerra che
si trovato in mano alle compagnie: questa quota parte proporzio-
nale sarà determinata sulla base della ripartizione delle riserve tec-
niche della compagnia-calcolate in corone carta austro-ungariche.
Sui portafogli di tutti gli Stati successori.
La regola del precedente articolo 2, alinea 3 si applica in con-

formità.
5. In quanto agli attivi attribuiti ai portafogli degli Stati suc-

cessori a termini dei precedenti numeri 1 a 4 saranno sufficienti a
copríre le relativo fiserve tecniche, i contrattí di assicurazione sot-
toscritti in corone austro-ungariche e attribuiti ai detti portafogn
saranno regolati, a partire dal momento della separazione monetaria
in ciascuno degli Stati, nella moneta dello Stato rispettivo al tasso
di cambio delle corone austro-ungariche:

a) che è stato già stabilito dalle leggi generali del detto Stato;
b) che sarà stábilito in avvenire da tali leggi generali;
c) che sarà stabilito dagli accordi speciali, bilaterali indicati

nel pretedente articolo 2 nei riguardi dell'esecuzione dei contratti
di assicurazione, tenendo conto in ogni caso, delle disposizioni dei
trattati di pace.

Spetterà unicamente ai rispettivi *Stati di prendere le misure
necessarie, sia a mezzo di prescrizioni generali, sia a mezzo di ac-
cordi bilaterali; per l'adozione e l'applicazione di una delle solu-
zioni sopra indicate.

Le medesime regole si applicheranno ai vepumenti dei premi
a partire dalla riorganizzazione del sistema nrohetario in ciascuno
degli Stati.

Se per contro risultasse un def¿cit e, cioè, s gli attivi attribuiti
al portafoglio (li uno Stato successore non I ssero sufficienti, in
conseguenza della valutazione riconosciuta co gli accordi sopra
indicali, alla copertura totale delle riserve tec iche del detto por-
tafoglio, lo Stato rispettivo potrà prendere n l'interesse dei suoi

sudditi le misure clic gli sembreranno utili iper r stabilire l'equilibrio.

Art. 4.

Gli Stati contraenti si riservano i diritti evisti all'articolo 215

del Trattato di San Germano e all'articolo 198 el Trattato del Tria-
von in quanto la presente convenzione non co tiene disposizioni de-
finitive e fino a che non si arriverà a tali di osizioni deíìnitive a

inezzo degli accordi hilaterali previsti nella resente convenzione.

Art. 5.

La presente convenzione sará ratificata
. più presto possibile.

Ciascuno Stato trasmetterà ·la propria rat ca al Governo italia-

no, che ne dará comunicazione a tutti gli al 'i Stati firmatari.
Le ratifiche rimarrano depositate negli a hivi del Governo ita-

liano.
La presente t onvenzione entrerà in vigor , per ogni Stato firma-

tario, alla data del deposito della propria r ifloa, e da questo mo-

mento avrà efficacia fra gli Stati che avr no proceduto al depo-
sito delle loro ratifiche.
In fede di che i plenipotenziari suddetti hanno firmato la pre-

sente convenzione.
Fatto a Roma, il sei apfile millenovent ventidue in italiano e

in francese, i due testi facendo egualmente fede, in un solo esem-

plare che rimarrà depositato negli archivi el Governo del Regno
d'Italia e copie autentiche del quale sara no rimesse a ciascuno
tiegli Stati firmatari.

Per

L'Austria: Rémi Kwiatkowski.
La Cecoslovaccida: Vlastimíl Kybal.
L'Italia: Imperiali.
La Polonia: Maciej Loret.
Il Regno Serbo-Cronto-Sloveno: Dr. Hybùr.
La Romania : Ef. Antollesco.
L'Ungheria: Nemes.

DICHIARAZIONE DELLA DELEGAZjONE AUSTRIACA.

Resta inteso che l'Austria s'impegna i mettere in esectizione la
presente convenzione preliminare nei rig rdi degli Stati, col quali
essa avrà concluso un accordo bilaterale sul trattamento delle so-

cietà di assicurazione.
D'altra parte le altre Alte Parti Contr enti non rinunciano ai di-

rttti conferiti agli Stati successori dall'a .
215 del T.rattato di San

Germano e si riservano il diritto di ap icare la presente conven-

zione preliminare senza riguardo a quals asi impegno, como quello
richiesto -dall'Austria.

Fatto a Roma, il 6 aprile 1922.

Per l'Äustria: Aémi Kwiatkowski.

DICHIARAZIONE DELLA DELEGAZ(ONE CECOSLOVACCA.

La Delegazione cecoslovacca non tirþ1a che nel senso clio essa

accetta questa convenzione soltanto ad referendum per sottoporla ai

propri periti a Praga per conoscere il loro pun1o di vista e che

soltanto col loro consenso questa firma sara definitiva.

Fatto a Roma, il 6 aprile 1922. - Annullato.

Per la Cecoslovacchia: Vlasti.mil Kybal

RISERVE DELLA DELEGA IONE RO3tENA.

Considerato che la presente conven one preliniinare ha appunto
lo scopo di preparare l'accordo di cui p rla la Delegazione austrinen,
la Delegazione romena riserva al suo Governo oltre che il diritto
derivanie dall'art. 215 del Trattato di .

ace di San Germano, anche
la facoltà di ratificare la presente e nvenzione preliminare solo

dopo che 11 Governo austriaco avrà formalmento ritirato nei ri-

guardi del Governo di Romania la ri erva contenuta nella dichin-
razione della Delegazione austriata tilativa alla presente conven-
zione.

Fatto a Roma, il & aprile 1922.

Per la Romania: Ef. Antonesco.
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DICHIARAZIÖNE DELLA DELËGAZIONE UNGHERESE. -

Il Governo ungherese tiene a dichiarare che esso flrma questa
convenzione nella speranza che le altre Alte Parti Cóntraenti conchiu-
deranno ai più presto possibile un accordo bilaterale sul trattamento
delle società d'assicurazione e sulle questioni flnanziarie che sono
ancora da regolarsi, gíacchè le società ungheresi non possono con-

cedere dei vantaggi a una parte degli assicurati a spese degli altri
assicurati.

Fatto a Roma, il 6 aprilë 1922.

Per l'Ungherãaf Nemes.

DICHIARAZIONE.

Gli accordi bilaterali, indicati all'art. 3 alinea 5 dolla Convenzione
suHe questioni finanziarie delle assicurazioni private, regoleranno
specialmente la situazione dei contratti di assicurazione delle per-
sone, conchiusi in corone austro-ungariche nel territori annessi al
Regno d'Italia fra le Compagnie che hanno la loro sede o la loro
succursale negli stessi territori, e i cittadmi del Regno serbo-croato-
sloveno che a partire dalla data del 20 aprile 1919 hanno pagato
i loro ipremi in lire italiane.

Fatto a Roma il sei aprile millenovecentoventidue, in italiano ed
in francese, i due testi facendo egualmente fede, in due esemplari,
uno dei quali sarà consegnato a ciascuno degli Stati firmatari.

Per l'Italia: Imiperiali.
Per il Regno Serbo-Croato-Sloveno: Dr. Rybár.

Visto, d'ordine di Sua Maestà il Re:

Il Ministro per gli affari esterif
MUSSOLINI.

Convenzione fra l'Austria e l'Italia, relativa alle compagnie di
assicurazione private.

L'Austria e l'Italia, desiderose di regolare le questioni che riguar-
dano le compagnie di assicurazione private.

Volendo concludere un accordo a questo riguardo, le Alte Parti
Contraenti hanno nominato come loro plenipotenziari:

I¿ Presidente federale della Repubblica Austriaca:
il signor Rémi Kwiatkowski, inviato straordinario e Ministro

plenipotenziario;
Sua Maestà il Re d'Italia:

S. E. 11 marõhese Guglielmo Imperiali, senatore del Regno, sm-
bosciatore;

i quali, dopo aver depositato i loro pieni poteri trovati in buona
e debita forma, hanno convenuto quanto segue:

Art. 1.

Le Alte Parti Contraenti riconoscono la necessità di evitare
lo smembramento delle compagnie di assicurazioni private sta-
bilite nel territorio della vecchia Monarchia austro-ungarica allo

scopo di salvaguardare la loro potenzialità economica e finanziaria
nell'interesse di tutti gli assicurati.

Ugualmente le Alte Parti Contraenti riconoscono la necessità
di regolare le questioni che spno state sollevate in seguito alla
riorganizzazione dei debiti pubblici e del sistema monetario negli
Stati successori nei confronti delle. compagnie nazionah e stra-
niere operánbl nel territorio della vecchia Monarchia (art. 215 del
Trattato di S.· Germano).

Art. 2.

Le compagnie tii assicurazioni private stabilite nel territorio
della vecchia Monarchia austro-ungarica avranno la nazionalità
dello Stato al quale appartiene 11 territorio nel quale si trovava
la loro sede principale alla data dell'armistizio.

Art. 3.

Sonó confermate le disposizioni dell'art. 272 del Trattato di
S. Germano e dell'art. 255 del Trattato di Trîanon,

Resta inteso tuttavia che la rinuncia al regime speciale pre-
visto dall'art. 272 del Trattato di San Germano da parte di uno Stato
non pregiudicherà la continuazione degli affari delle compagnie,
sempre che. le leggi nazionali dello Stato 10 permettano.

Le pompagnie di assicurazione che hanno la loro sede princi-
pale sul territorio dell'antica Monarchia assegnato all'uno degli

Stati coptraenti e che al momento dello smembramento dell'antica
Monarchia austro-ungarica avevano delle succursali ,agenzie gene-
rali incaricate della gestione amministrativa degli affari) nel terri-
torio assegnato all'altro dei detti Stati, sono soggette, per quanto
concerne le dette succursali, quali compagnie di assicurazioni stra-
niere autorizzate, alle leggi generali relative alle compagnie stra-
niere dello Stato dove si trova la succursale e ciù anche per quanto
concerne il controllo del Governo sulle operazioni e sulle garanzie
stabilite in favore degli assicurati.

Art. 4.

Per le assicurazioni delle persone (e, cioè, sulla vita, contro gli
infortuni, ecc.) in esse comprese lo rendite vitalizie e le riassicu-
razioni, dovrà procedersi- a stabilire un portafoglio di contratti per
ciascuno degli Stati successori (cioè degli Stati ai quali è stato
trasferito un territorio della antica Monarchia austro-ungarica o

che sono sorti dallo smembramento di tale Monarchia) e per tutte
le compagnie di assicurazione operanti nel territorio della antica
Monarchia.

L'attribuzione dei contratti di assicurazione ai portafogli delle
Alte Parti Contraenti sarà fatta sulla base dei principii seguenti:

L - Per quanto riguarda i contratti di assicurazione stilati in
corone austro-ungariche:

a) i contratti stipulati con persone morali e fisiche che alla
data del 31 dicembre 1919 avevano rispettivamente la sede iprinci-
pale dei loro affari o la loro dimora abituale su di un territorio
della antica Monarchia austro-ungarica facente parte di una delle
Alte Parti Contraenti, saranno attribuiti al portafoglio di quelTa
delle Alte Parti Contraenti cui il territorio in questione è stato
annesso;

b) i contratti di assicurazione stipulati sul territorio della on-
tica Monarchia austro-ungarica con assicurati che alla data del
31 dicembre 1919, avevano rispettivamente la sede principale dei
loro affari o la loro dimora abituale fuori del territorio della antica
Monarchia austro-ungarica saranno attribuiti al portafoglio del
territorio ove trovasi l'agenzia alla quale prima del 31 dicema
bre 1919 è stato pagato l'ultimo premio di assicurazione o l'ultima
quota parte di rendita:

c) se l'agenzia prevista al comma b) è situata fuori del ter-
ritorio della antica Monarchia, i contratti stipulati con persone di
nazionalità diversa di quella degli Stati successori dell'Austria-
Ungheria, saranno attribuiti al portafoglio relativo alla Repubblica
austriaca o all'Ungheria secondo che le compagnie avevano la loro
sede sull'antico territorio dell'Austria o dell'Ungheria.
II. - Per quanto riguarda i.contratti di assicurazipne stipulati

in moneta straniera (diversa, cioè, dalle corolie austro-ungariche)
che erano compresi alla data del 31 dicembre 1919 nel portafoglio
relativo al territorio della antica Monarchia austro-ungarica, essi
saranno attribuiti:

a) se si tratta di contratti stipulati con assicurati che al 31 di-
cembre 1919 avevano rispettivamente la sede princiipale dei loro
a1Tari o la loro dimora abituale sul territorio della antica Monar-
chia austro-ungarica facente parte di una. delle Alte Parti Con-
traenti, al portafoglio di quella delle Alte Parti Contraenti cui à
stato annesso il territorio in questione;

b) in ogni altro caso, al portafoglio de]Io Stato sul territorio
del quale ë situata l'agenzia cui, prima del 31 dicembre 1919, à
stato pagato l'ultimo premio di -assicuTazione o l'ultima quota di
rendite.
, IH. - I contratti di assicurazione stipulati in corone austro-

tmgariche previsti al n. 1, comma a), b), c), che saranno attribuiti
a ciascun portafoglio saranno regolati, a partire dalla riorganizza-
zione del sistema monetario in ciascuno degli Stati contraenti, nella
inoneta deLlo Stato rispettivo al tasso del cambio delle corone

austro-ungariche stabilito dalle leggi generali del detto Stato e

iprecisamente per le assicurazioni attribuite al portafoglio del Re-

gno d'Italia. in lire al cambio di 60 centesimi di lira per ogni
corona austro-ungarica e per le assicurazioni attribuite al porta-
foglio della Reipubblica Austriaca al tasso del cambio di una corona

austriaca per ogni corona austro-ungarica in quanto agli attivi
attribuiti ai rispettivi portafogli, a norma delle disposizioni in.
cui all'art. 6 della presente convenzione, basteranno a copdre
le riserve tecniche ai medesimi portafogli afferenti. Queste stesse
<iisposizioni si. applicheranno ugualmente ai Versamenti dei premi
a partire, dalla riorganizzazione del sistema monetario in ciascuno
degli Stati.

Art. 5.

GÏi Stati contraenti potranno esigere che le società di assicura-
zioni indicate all'art. III, n. 3, costituiseµno entro il 31 dicem-
bre 1924, al più tardi, .le riserve tecniche suf0cienti a far fronte
ai loro impegni in relazione ai contratti di assicurazione compresi
.nei portafogli attribuiti ai detti Stati.
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Gli Stati nel quali le dette comþagnie di assicurazipne hanno
'la "loro sede principale, si impegnano ad obbligare le compagnio
con tutti i mezzi anuninistrativi che essi potranno esercitare in
.virtù dello loggi sul controllo delle assicurazioni, a costituire, al
più presto possibile, le riserve tecniche in conformità delle dispo-
sizioni degli articoli seguenti.

Ciascuno Sta‡o ha il diritto di domandare ello I ammontare
delle riserve sia depositato o vincolato a favore degli assicurati ai
sensi delle leggi nazionali relative alle compagnie straniere.

Le dette riservo dovranno essere indicato nella valutò degli
StŒti contraenti secondo le norme precedenti e saranno stabilito
quali sarebbero state al 31 dicembre 1919 in base allo ipotesi demo-
grafiche e finanziarie giù impiegate dalle compagnie, e seguendo
le speciali regole v.igenti a tale data nei riguardi delle compagnió
nazionali negli Stati rispettivi.

Art. G.

Occorre distinguere.1e riserve tecniche (riserve e riporti dei
premi, riserve dei capitali scaduti e sinistrati) al 31 dicembre 1919,
dalle riserve tecniche clie da tale data dovranno essere dalle com-

pagnie costituito e totalme11tc coperte in relazione alle loggi vigenti
nello Stato rispettivo. Sarit ad ogni modo fatta astrazione delle at-
tività acquistato dalle compagnie a partire dalla data suddettu.

Le riserte tecniclie al 31 dicembre 1910 del portafoglio attribuito
ciascuno Stato saranno coperte, individualmente ,per ciascuita

contpagnia, tenendo conto degli interessi arretrati, con gli attivi
sottoindicati:

16 titoli emessi dallo Stato al valore di borsa eccetto i titoli
InWeati ai numeri 6, 7 e 8;

26 prestiti sullo polizze di assicurazione sulla vita attribulte
alaportafoglio dello Stato;

30 beni immobili che si trovano nel territorio attribuito allo
Stato al valoro flssato nel bilancio al 31 dicembre 1919. In seguito
a domanda di ciascuno degli Stati contraenti si potrà procedere ad
una valutazione utileiale, il risultato della quale sarà deelsivo;

46 crediti ipotecari garantiti su beni immobili che si trovano
nel territorio attribuito allo Stato;

5 obbligazioni fondiarie provinciali e comunali, obbligazioni
ferroviario ed altre dello stesso genero, emesso da società o corpo-
razioni pubbliche o private del paese e che hanno la qualità di
titoli, dei quali la legge prima dello smembramento della vecchia
Monarchia ne permetteYa l'Impiego nolle riserve delle comþägnie
di assicurazioni. Il valoro da attribuirsi a questi titoli sarà quello
della horsa o del mercato;

6° titoli dell'Austria o della vecchia Monarchia garantiti su
beni trasferiti allo Stato rispettivo e che dovranno passare'n suo
carico secondo l'art. 203, n. 1, del Trattato di S. Germano.

Questi titoli saranno valutati al corso di horsa o del mercato;
fluo alla loro notazione, il loro valore sarà fissato secondo lo di-
sposizioni dell'art. 203, n. 1, del Trattato di S. Germanò.

. Se vi fossero dello eccedenze, le compagnie di assicurazione
saranno libero di scegliere tra le categorie dal e. 1 al n. 6 compreso;

7° titoli dell'antico debito pubblico pre-bellico dell'Austria e
dalla vecchia Afonarchia, oltre ai titoli di cui al n. 6 in quanto
questi titoli non siano stati defluitivamente muniti del timbro di
un altro Stato successore e potranno conseguentemente essere va-

lidamente compresi nello ammontare dei titoli detenuti sul terri-
torio dello Stato rispettivo ai sensi delle disposizioni dell'art. 203,
n. 2. allegato alinea 2 del Trattato di S. Germano.

Questi titoli saranno valutati secondo il corso della borsa o del
mercato.

Tutti i Valori suindicati saranno valutati alla data nella quale
sarà effettuata la copertura delle riserve.

Nel caso in cui dette attività non risultassero suffleienti per co-
prire le riserve tecniche, si attribuirà per la copertura dell'insuffl-
cienza :

8 la quota parte proporzionale dei titoli dei presti'ti di
guerra che si trovano nelle mani delle compagnie semprechè que-
sta valutazione sia ammessa dallo Stato rispettivo in favore dei
propri nazionali.

La detta quota parte proporzionale sarà determinata prendendo
come base la ripartizione delle riserve tecniche della compagnia,
calcolate in corone-earta austro-ungarica sul portafoglio di tutti
gli Stati successori.

Le compagnio dovranno dimostrare di essere in possesso dei
titoli di prestito di' guerra alla data del .'l novembre 1918.
I titoli acquistati dopo tale data dovranno essere attribuiti

alla copertura del deficit dello Stato nel quale essi sono stati acqui-
stati.

Questi titoli saranno valutati secondo le leggi generali vigenti
in ciascuno Stato.

Le compagnie di assicurazione godranno di tutti i diritti ri-
conosciuti ai nazionali per la messa in valoro del prestiti guerra
facendo tuttavia eccezione alle disposizioni concernenti la scadenza

del termine entro cui la stampigliatura sgrebbe .stata .già effet·
tunia nello Stato e senza tener conto del 14ogo dove i titoli sono
attualmente depositati.

La eventuale messa in valoro dei presti i di guerra sarà falta
in base alle condizioni speciali stabilite po' i nazionali i di cui
capitali sarehhero stati investiti nei prestiti di guerra per il fatto
di una terza persona o per obbligo, o in lifetto di una disposi-
zione simile, sulla base delle condizioni h più favorevoli per i
portatori dei titoli, stipulati secondo le ler gi nazionali o quanto
meno con 10 stesso condizioni che si ap licano alle compagnie
nazionali.

Se, dopo la decisione def1nitiva secon Ja legislazione delle
Alic Parti Contraenti circa la valutazione del iprestiti di guerra
o al più tardl al '11 dicembre 195, si ave o ancora un deßcit e

eloò so tutte le attività sopra indicato no risultassero suincienti
.

alla copertura totale delle riservo tecnicho per il portafoglio dello
Stato in questione, questo dcßcit dovrà e sere coperto con altre
nitività comunque disponibili oltre la cop rtura necessaria delle
riserve tecniche in tutti i rami di assicura ioni nel terri‡orio del-
Tantica Monarchia austro-ungarica, eccettu 10 in ogni caso le at-
tività destinate alla copertura degli impo ni assunti dalle com-

pagnio negli Stati stranieri all'infuori de 'antica 31onarchia an-

stro-imgarit:a ed cecezione fatta, infine, del e attività novellamente
acquistate dalle compagnie a ipartiro dal 'll dicembre 1919. In man-
canza di tali attività disponibili, 10 Stato r spottivo potrà prendere
nell'interesse del propri sudditi le misure che riterrà lo più utili
per ristabilire l'equilibrio. Se poi tall mi uro danneggiassero gli
interessi dei sudditi degli altri Stati, qu sti modosimi Stati po-
tranno far valore i diritti provisti dall'a 1. 215 del Trattato di
S. Germano.

Art. 7.

Per ciò che concerne le assicurazioni sulla vita in connessione
con i prestiti di guerra austro-ungarici cissenno Stato ipotrà rego-
lare i rapporti contrattuali ad essi relativi nell'interesse dei propri
sudditi e tenendo conto det fondi per ciò i isponibili. I titoli acqui-
stati dalle società di assicurazione por ant cipazioni col solo scopo
di far fronte agli impegni futuri da soddisfare con gli stessi titoli
saranno attribuiti ai portafogli degli Stati contraenti in relazione
all'ammontare del capitale assicurato a nezzo dell'operazione al
assicurazione di cui si tratta.

La messa in valore di questi titoli da detti Stati sarà subor-
dinata allo stesso condizioni che sono sta stipulate all'articolo 9,
numero IIL

La presente convenzione sará ratilleat I al più presto possibile.
In fede di che, i plenipotenziari suddegi hanno flrmato la pre-

sente convenzione.
Fatto a Roma, il sei aprile millenove ntoventiduo, in italiano

e in francese, i due testi facendo egual nte fede, in due esem-
plari, uno dei quali sarà consegnato a inseuno degli Stati fir-
niatari.

Per

l'Austria: Rémi K(viatkowsld.
1Ttalia: Imperiali.

DICHIARAZIONE.

Per tener conto del carattere special delle « Landesversiche-
rungsanstalten » dell'Austria, i Dologati s 10 d'accordo che se l'Ita-
lia, in seguito alla eventuale conclusione i un Trattato sulle com-

pagnie di assicurazione private credesse li non dovor autorizzare
detto società alla continuazione delle loro attività nel territori tra-
sferiti all'Italia, questo fatto non portere be pregiudizio al regime
speciale stabilito nell'art. 272 del Trattato di S. Germano.

In tal caso, le dette societù dovrannd, secondo lo disposizioni
del Trattato suddetto, cedero i sportafogl) che esse possiedono in
quei territori a compagnie on istituti gialiani o, eventualmente,
a compagnie estere autorizzato al prose nimento degli affari nei
detti territori. Le condizioni di queste e sioni saranno sottoposte
all'approvazione dei duo Governi, a nor a delle leggi nazionali
in vigore nel due Stati.

Fatto a Roma, 11 sei aprile millenoveþentoveniidue, in italiano
e in francese, i due testi facendo egualþente fede, in due eseln-
piari, uno dei quali sarù consegnato a ciascuno degli Stati fir
matori.

Per

l'Avstria: Tiemi Kiintkowski.
1°1/alia: Intperiali.

Visto, d'ordine di Sua 3faesta il 20:

Il 3/inistro per gli affari esteri :
AIUSSOLINJ.
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REGIO DEORETO 31 dicembre 1993, n. 3159.
Proroga del termine fissato per la dispensa dal servizio dei

capi d'istituto e degli insegnanti negli istituti medi di istruzione.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO N PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

IIE D'ITALIA

In virtù della delegazione dei poteri conferiti al Governö
con la legge 3 dicembre 1922, n. 1001:
Veduto Part. 'I del Nostro decreto 25 gennaio 1923, n. 87;
Veduto il Nostgo decreto 11 marzo 3023, n. 683;
Udito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Statá

per la pubblica istrnzione di concerto con quello per le

finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Il termine indicato alPart. 1 del R. decretó 11 riarzo 1923,
n. GS3, ù prorogato, limitatamente al personale di cui agli
articoli Se 3 del decreto stesso, al 30 settembre 1924.

'Ai funzionari ed insegnanti che saranno esonerati per ef.
fetto del precedente comma saranno applicate, anziehe le
disposizioni de1Part. 6 del R. decreto 25 gennaio 1923, n. S'i,
le norme comuni di quiescenza sigenti all'atto delPesonero.

Art. 2.

Il grãšente deëreto avrà effetto dal 1° gennaiö 1924.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta nificiale delle leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a. Roma, addì 31 dicembre 1923.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - ÛENTIIÆ -- Da' STEFANI.

yisto, ti Guardasigitti: OVIGLIO.
Registrato alla corte dei conti, addi a febbraio len.
Atti del Governo, refistro 221, /0glio 52. - GR.mATA.

REGIO DEOllETO 31 dicembre 1923, n. 3100.
Ordinamento del Regi osservatori astronomici e del Regio

osservatorio vesuviano.

VITTORIO EMANUELE III

PEft GItAZIA DI DIO 10 PEI: YOLONTÄ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

'In virtù delht, delegazione dei poteri conferita al Governo
con la legge 3 dicembre 1922, n. 1601;
Vista la legge 8 giugno 1911, n. .530 ;
Visto il Nostro decreto 29 aprile 1923, n. 1109, con cui

fu istitt11to il Comitato vulcanologico dell'Osservatorio re-

suviano:
Visto il Nostro decreto 30 settembre 1923, n. 2102, sul-

l'ordinamento dell'istruzione superiore;
Visto il Nostro decreto 11 novembre 1923, n. 2395, sul-

l'ordinamento gerarchico delle Amministrazioni dello Stato;
TJdito il Consiglio del Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per la pubblica istruzione, di concerto con quello per le 11-

nanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

I Regi osservatori astronomici hanno sede in Catania,
Milano, Napoli, Padova, Roma, Teramo (Collurania), To-
rino e Trieste.
2 conservata in Carloforte (isola di S. Pietro) Ia stazione

astronomica istituita con la legge S giugno 1911, n. 539.

Art. 2.

Il personale scientifico degli Osservatöri astronomici,
compresa la stazione astronomica di Carloforte, è costi-
tuito:

a) dei tre direttori indicati nella nota (1) di cui alla
tabella n. 31, allegato 2°, annessa al R. decreto 11 novem-

bre 1923, n. 2395 ;
b) del personale di cui alla tabella n. 33, allegato 2°,

annessa al citato R. decreto 11 novembre 1923.
Il personale tecnico e subalterno addetto agli Osservatori

è stabilito dalla tabella A annessa al presente decreto.
Il personale scientifico di cui allá lettera b) del comma 1·,
il personale tecnico ed il subalterno sono, rispettivamente,
ordinati in unico ruolo. La ripartizione di tall personali
tra i vari Osservatori è disposta dal Ministro, secondo le

esigenze del servizio.

Art. 3.

.
Le funzioni direttive presso gli Ossertatöri sono eser-

citate:

a) per gli Osservatori di Milano, Napoli e Trieste dai
direttori di cui alla lettern a) del comma 1° del precedente
articolo:

b) per gli altri Osservatori da un astronomo o da nn

astronomo aggiunto designato dal Ministro.
Tuttavia, nelle sedi universitarie nelle quali esista la Fa·

coltà di scienze matematiche, fisiche e naturali, ove lo sta-
tuto delle rispettive università preveda nell'ordinamento
didattico della predetta Facoltà l'insegnamento di astro-
nomia, la direzione dell'Osservatorio ò affidata al professore
ufficiale di astronomia. A quest'ultimo non spetta per tale
uilicio alcuna retribuzione.

Art. 4.

I direttõri di cui alla lettera a) del comma primo dell'ar-
ticolo 2 sono nominati in seguito a concorso per titoli.
La Commissione giudicatrice del concorso è composta di

5 membri, nominati dal Ministro su designazione del Con-
siglio superiore della pubblica istruzione.
I predetti direttori sono equiparati ai professori universi-
tari stabili e ad essi sono estese, in quanto applicabili, le
disposizioni vigenti sullo stato giuridico ed economico dei

professori universitari.

Art. 5,

'Ai posti di assistente negli Osservatori si provvede per
concorso tra laureati in matematica, ovvero in fisica.
Gli assistenti sono nominati per un anno solare e, sulla

proposta dei rispettivi direttori, confermati di anno in anno.
Dopo almeno un triennio di lodevole servizio, possono con
seguire, su proposta dei direttori, la stabilità nell'ufflcio.
Ai posti di astronomo aggiunto si provvede per concorsö

tra gli assistenti; a quelli di astronomo di 22 classe, per
concorso tra gli astronomi aggiunti e gli assistenti, che
siano in servizio da almeno 2 anni solari.
Gli astronomi aggiunti e gli astronomi sono nominati sta-

bilmente.
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Le promozioni al grado di astronomo di la classe sono con-
ferite a<l astronomi di 26 classe, per merito comparativo, su
designazione di una speciale Commissione costituita ai sensi
del comma seguente.
I concorsi di cui al presente articolo sono per titoli, ven-

gono banditi dal Ministero della pubblica istruzione e giu·
dicati da Commissioni nominate dal Ministero stesso e com-

poste di 5 membri. Ne fanno parte i tre direttori di cui alla
lettera a) del comma primo dell'art. 2, ovvero, nel caso di
vacanza di alcuno dei tre posti, altrettanti aistronomi di
la classe e due professori universitari di ruolo.

'Art. G.

I tecnici e i subaltërni sono nominati con decreto Mini-
steriale per un anno solare e, sulla proposta dei rispettivi
direttori, confermati di anno in anno. Trascorso almeno un

triennio, ove abbiano fatto buona prova possono, su propo-
stà dei direttori, conseguire la stabilità nell'ufucio.

Art. 1,

I direttori di cui alla letters a) del comma primo dell'ar-
ticolo 2 possono, con il loro consenso e previo parere con-

forme del Consiglio superiore della pubblica istruzione, es-

sere trasferiti sia a sede diversa da quella per la quale fu-
rono nominati, sia a cattedre di astronomia o di materia
afline, vacanti presso le università e gli' istituti superiori
indicati ne1Part. 1 del R. decreto 30 settembre 1923, n. 2102,
qualora le competenti Facoltà ne facciano proposta a nor-

ma dell'art. 20 del decreto stesso.
Il personale scientifico della stazione astronomica di Car-

loforte è ad essa assegnato su designazione della presidenza
della Commissione geodetica italiana. Di regola la perma-
nenza di ta.le personale ne1Pisola non supererà la durata di
4 anni, semprechè le esigenze del servizio lo consentano.

Art. 8.

In quantö la dispönibilità dei locali di ciascun Osserva-
torio lo consenta, il direttore ed il personale scientifico e di
custodia addettovi possono alloggiare nei locali stessi, verso
pagamento di un canone, da determinarsi a norma dell'ar-
ticolo 137 del R. decreto 30 settembre 1923, n. 2102.
Ove non sia possibile dare alloggio a tutto il predetto per-

sonale, l'assegnazione dei locali disponibili sarà fatta dal
Ministro, su motivata proposta del direttore,

'Art. 9.

Ferme restando le disposizioni del R. decreto 20 aprile
1923, n. 1109, al Regio osservatorio vesuviano ò assegnato il
personale di cui alle tabelle 33 dell'allegato 2° e 21 dell'al-
legato 4° del R. decreto 11 novemlyre 1923, n. 2395.
Il conservatore e l'assistente sono alla diretta dipendenza

del Comitato vulcanologico e vengono, rispettivamente, no-
minati in seguito a concorso per titoli tra i laureati in ma-

tematica, ovvero in fisica.
Il conservatore ha nomina stabile. L'assistente è nominato

per nu anno solare e confermato di anno in anno, sulla pro-
posta del Comitato vulcanologico. Dopo un triennio di lo-
devole servizio può conseguire, su proposta del Comitato
stesso, la stabilità nell'ufficio.
Il conservatore ha la custodia e la cura della suppellettile

scientifica, coadiuva il Comitato vulcanologico nelle inda-
gini scientifiche, raccoglie i risultati degli studi compiuti e
destinati alla pubblicazione ed esercita tutte le altre attri-
buzioni che gli sono affidate dal Comitato predetto.

Art. 10.

Al personale scientifico di cui alla lett b) del colnma
primo delPart. 2, al personale tecnico e sub lterno degli Os-
servatori astronomici ed al personale dell aservatorio ve-

suviano si applicano, in quanto non contra tino con le nor-
me del presente decreto, le disposizioni sull stato degli im-
piegati civili dello Stato.

Art. 11.

Nella gestione dei fondi che saranno as gnati dal Mini-
stero delPistruzione agli Osservatori ast onomici .saranno
seguite le norme di cui al R. decreto 20 lu lio 1922, n. 1210.

Disposizioni transitoric.

Art. 12.

Entro il 30 giugno 1024 gli attuali ast onomi, astronomi
aggiunti ed assistenti che abbiano compi o 65 anni di età
e 40 di servizio, saranno collocati a ripo o.

Nel termine suindicato una speciale C missione compo-
sta di 5 membri, scelti dal Ministro tra i direttori di Os-
servatori di cui alla lettera a) del comm primo dell'art. 2
e i professori universitari, proporrà al A nistro, per la di-

spensa dal servizio, quelli tra i funzionar appartenenti alle
categorie. indicate nel precedente comma che, per motivi di
salute o per incapacità, ovvero per scarsg rendimento di la-
voro, non siano ritenuti idonei all'ufficio! che occupano.
I funzionari collocati a riposo o eso erati avranno di-

ritto al trattamento di quiescenza sta ito dalle disposi-
zioni in vigore alPatto della cessazione I servizio.
Contro i provvedimenti di collocamen a riposo e di di-

spensa dal servizio ò ammesso soltanto ricorso alla IV se-

zione del Consiglio di Stato per incom etenza o eccesso di

potere.
Art. 13.

Entro un anno dalPentrata in vigore del presente decreto
gli Osservatori astronomici attualment esistenti, non com-

presi tra quelli elencati alPart. 1, po nno, su richiesta
delle università interessate, essere tra ormati in gabinetti
di astronomia, annessi alle corrispon enti cattedre delle
università stesse.
(Jualora entro il detto termine tale trasformazione non

sia stata chiesta, il materiale degli Os ervatori di cui trat-
tasi sarà dal Ministero assegnato ad a ri istituti consimili.

Art. 14.

L'attuale incaricato della direzione d¢Il'Osservatörio astro-
nomico di Trieste, sarà nominato ad i no dei posti di diret-
tore di Osservatorip astronomico prespindendo dalle moda-
lità di nomina stabilite dall'art. 4 del presente decreto.

Art. 15.

Nella prima attuazione del presen decreto .i posti che
risultino disponibili nel grado di as istente degli Osserva-
tori astronoluici potranno essere co feriti,. in deroga aHe
disposizioni di cui al precedente arti lo 5, a funzionari ap-
partenenti a ruoli diversi, anche se d endenti da altra Ain-
ministrazione, i quali prestino attu mente seryizio presso
Osservatori astronomici, con mansio i di .carattere scienti-
fico. Qualora tali funzionari, non sia o provvisti del titolo
di studio prescritto, il loro passaggi nel ruolo degli assi-
stenti degli Osservatori astronomici è subordinato al rico-
noscimento, da patte della Giunta del Consiglio superiore
della pubblica istruzione, della equiþollenza dei loro titoli
ad una delle lauree richieste.
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krt. 16.

Gli Osservatön astronomici del Collegio Romand e del

Campidoglio, attualmente esistenti in Roma, vengono fusi
in un unico Osservatorio.

Art. 17.

Nella prima applicazione del
,

presente decreto all'uflicio

di conservatore. presso l'Osservatorio vesuviano potrà prov-
vedersi, in deroga alle' disposizioni dell'art. 9, su designa-
zione del Comitato vulcanologico dell'Osservatorio, median-
te nomina dell'attuale ainto dell'Osservatorio stesso.

Art. 18.

I tecnici e subalterni, attualniente in servizio presso gli
Osservatori astronomici e la stazione astronomica di Carlo-

forte, saranno collocati nei ruoli di cui alPannessa tabel-

la A, fino alla concorrenza dei posti fissati dalla tabella

stessa.

Art. 19.

bon decreto del Ministro per le finanze sarà provveduto
alle variazioni da introdursi nello stato di previsione della

spesa del Ministero della pubblica istruzione per l'esercizio
1923-24, in dipendenza del presente decreto, che entrerà in
vigore 11.giorno stesso della sua pubblicazione.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
'ossèrvarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 31 dicembre 1923.

VITTORIO E31ANUELE.

MUSSOLINI - GENTILE - I)E' STEFANI.

Visto, il Guardasirjilli: OVIGLIO.

Registrato alla Corte dei conti, addi 6 febbraio 1924.

Atti del Governo, registro 221, joglio'53. -- GRANATA.

TABEL1A A.

Personale tecnico e subalterno degli Osservatori astronomici.

Numero
dei posti

Tecnici a , , , . , , , , , , , , 8

.LSubalterni (bidelli e custodi) . , , , , , , ,
16 (1†

(1) Di cui 8 mediante trasporto <li altrettanti posti dall'attuale
ruolo transitorio <101 personale suballerno universitario.

Visto, <l'or<1ine <li Sua Maestá il Re:

Il Ministro per le finanze: Il Ministro per la pubblica istruzione:

. DE' STEFANi. GENTILE.

RELAZIONE e REGIO DECRETO 30 dicembre 1923, n. 3168. .

Unionè dei comuni di Crenna e di Caiello a quello di Ga1•
Inrate.

Relazione di S. E. il Ministro Segretario di Stato per gli af-
fari delFinterno, Presidente del Consiglio dei Ministri, a

S. M. il Re, in udienza del 30 dicembre 1923, sul decreto
. concernente Punione dei comuni di Crenna e di Caiello a

quello di Gallarate.

.MAESTA,

La città di Gallarate, capoluogo di circondario nella provincia
dt,Milano, ha avuto negli ultimi anni, per 11 florente syllugpo delle
sue attività industriali, una notevole espansfor.e edilizia, sicché

l'estensione del suo attuale territorio non è più sufficiente per 11
necessario incremento dei pubblici servizi in rapporto ai nuovi bi-
sogni della cittadinar2a.

Per ovviare agli inconvenienti di tale situazione, l'Amministra-
zione ha fatto voti per l'ampliamento della sua circoscrizione terri-
toriale in base ad un progetto che prevede la aggregazione al cen-
tro urbano dei comuni finitimi di Crenna e Caiello, che rientrano
nella immediata sfera di azione della città. e la cui popolazione,
per ragioni di lavoro e di affari, già accentra nella città stessa
tutti i suoi interessi, fruendo largamente delle agevolezze che essa
offre.

Poichè tale ampliamento territoriale appare indispensabile alla
prcgressiva espansione dell'importante capoluogo, e rende, d'altro
canto, possibile un piu organico sviluppo dei pubblici servizi di in-
teresse locale, riducendo in pari tempo l'onere connesso al mante-
nimento fli uffici municipali distinti, mi onoro di sottoporre alla
Augusta firma della Maestà Vostra lo schema di decreto, col quale,
su conforme deliberazione del Consiglio del Ministri, si provvede
all'aggregazione dei comuni di Crema e Caiello a quello di Gallarate
e si stabiliscono le norme per la fusione.

VITTORIO EMANUELE III
PEli GItAZIA DI DIO E PElt VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

In virtù della delegazione di poteri conferita al Governö
con la legge 3 dicembre 1922, n. 1G01;
Veduta la legge comunale e provinciale, testo unico & feb-

braio 1915, n. 148 ;
Udito 11 Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli affari dell'interno, Presidente del Consiglio dei Mi-
nistri;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

I comuni di Crenna e di Caiello sonö aggregati a quello di
Gallarate.

Art. 2.

Entro il termine prefisso nell'art. 4 per l'entrata in vigöre
del presente'decreto, le Amministruzioni comunali stabili-
ranno d'accordo le condizioni dell'unione, ai sensi 'ed agli
effetti dell'art. 118 della legge comunale e provinciale.
Per tali adempimenti sono conferiti i poteri dei Consigli

comunali ai Commissari che siano ,incaricati dell'ammini-
strazione dei shindicati Comuni.
In difetto di dette deliberazioni od in caso di dissenso, ni

provvederà con decreto del Ministro per l'interno, sentiti la
Giunta provincia amministrativa ed il Consiglio di Stato.

Art. 3.

Fino alla rinnovazione generale ordinaria, saranno aggre-
gati al Consiglio ed RIla Giunta municipale di Gallarate i
sindaci dei comuni di Crenua e Caiello, e, qualora i Consigli
di detti Comuni siano sciolti, i rispettivi Commissari straor-
dinari.

'Art. 4.

Il presente decretõ entrerà in vigore un mese dopo la sua

pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale del Regno.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta ufHciale delle leggi e dei de-
creti del Regno d'Italia, mandando.a chiunque spetti di os-
servarlo e di farlo osservure.

Dato a Roma, addì 80 dicembre 1923.

VITTORIO EMANUELE. -
MURSOLINI.

Visto, il Guardasigilli: OVIGuo.
Registrdto alla Corte dei tanti, addi 8 febbraio 19¾.

· Atti del Governo, reQistio 221, foglio 78. - GRANATA.
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RELAZIONE e REGIO DEDRETO 30 dicemõre 1923, n. 3169.

Distacco del coinune di San Giovanni Ilarione dalla provincia
di Vicenza e sua aggregazione a quella di Verona.

Relazione di S. E. il Ministro Segretario di Stato per gli af-
fari de1Pinterno, Presidente del Consiglio dei Ministri, a
Si M. il Ile, in udienza del 30 dicembre 1923, sul decreto
concernente il distacco del conyune di San Giovanni Ilario-

- ne dalla provincia di Vicenza e la sua aggregazione a quella
di Verona.

MAESTA,

11 territorio del cornune di San Giovanni Ilarlone, che appartiene
alla provincia di Vicenza, si incur.ca in quello della provincia di
Verone, di guisa che la vallata dell'Alpone, di cui detto Comung
ta parte, resta divisa fra le due

.
Provincie.

Ciò a causa di notevole disagio per il comune di San Giovanni
Ilarione, le cui comunicazioni con Vicenza sono difficili e incomode,
risalendo esso la catena montana che segna lo spartincque fra i tor-
renti Alpone e Chiampo, mentre il traffico del. Comune medesimo
si svolgo completamente sulla strada di fondo Valle, che conduce
a nord e a sud in territorio della provincia di Vorona.

A rimt1overo siffatti gravi inconvenienti ed in conformità anche
del vati espressi in passato dalla rappresentanza del predetto Co-
mune, mi onoro sottopo1To all'Augusta firma di Vostra Maestà lo
schema di decreto col quale, su conforme deliberazione del Con-
slglio dei Ministri, si provvede al distacco dalla provincia di Vi-
cenza ed all'aggregazione a quella di Verona del comune di San Gio.
Vanni Ilarione e si stabiliscono le modalità relative.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRA7JA DI DIO E PER VOLONTA DELLA NAZIONE

RE ITITALIA

In virtù della delegazione di poteri conferita al Governo
con la legge 3 dicembre 1922, n. 1601;
Veduta la legge comunale e provinciale, testo unico i feb-

braio 1915 n. 148;
Unito il Consiglio dei Mini.stri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli affuri dell'interno, Presidente del Consiglio dei Mi.
mistri ;
Abbiamo decretato e decretiamo:

'Art. 1.

Il comune di San Giovanni Ilarione è stäecatö dalla pro·
vincia di Vicenza ed aggregato a quella di Yerona.

Art. 2.

Gon successivi decreti Reali, da promuoversi dai Ministri
competenti, saranno approvati i progetti da concordarsi fra
le rappresentanze provinciaÌi di Vicenza e di Verona per la
separazione del patrimonio e per il riparto delle attivita e

passività in dipendenza delle modificazioni di circoscrizione
di cui alParticolo precedente, e sarà provveduto a quant'al-
tro occorra per Pesecuzione del presente decreto.

Art. 3.

I prefetti di Vicenza e di Verona prövvederannö alla nuo-
Ya ripartizione dei consiglieri delle rispettive Provincie per
mandamenti, ai sensi delPart. 92 della legge comunale e pro-
vinciale.
Nella provincia di Vicenza si procederà ad elezioni supple-

tive in quei mandamenti che, per effetto della nuova riparti-
zione, aumentino di rappresentanza.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta uiliciale delle leggi e dei de·

creti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di os-
servarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 30 dicembre 1923.

VITTORIO E3fANUELIO.

MUSSOLINI.
Visto, il Guardadgilli: OVIGLIO.
ReQistrato alla Corte dei conti, addi 8 febbrai 19¾.
Atti del Governo, registro 221, foglio 79. - GRANATA.

REGIO DECRETO 30 dicembre 1923, n. 313 .

Istituto pensioni per impiegati nella - Venezia Giulia, nella
Venezia Tridentina e nella Dalmazia annessa.

VITTORIO EMANUELE II

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DE T,A NAZIONE

RE D'ITALIA

Veduta la legge 16 dicembre 1906, B. . I. n. 1 ex 1907
e Fordinanza imperiale 25 giugno 1914 B. L. I. n. 138,
concernenti Passicurazione della pension ad impiegati ad-
detti ad un servizio;
Veduta Fordinanza del Comando Supre o del Regio eserci-

to italiano in data 27 luglio 1919, che afud il servizio relativo
alla suddetta assicurazione alla Cassa na ionale per le assi·
curazioni sociali:
Vedute le leggi 19 dicembre 1920, n. 1778, e 26 settem-

bre 1920, n. 1322;
Veduto l'art. .5 del R. decreto 31 agos 1921, n. 1269, che

dà facoltà al Governo di modificare le 1 ogi del cessato re-
gime vigenti nelle nuove Provincie;
Udito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministr Aegfetáriõ di Staté

per l'economia nazionale;
Abbiamo decretato e deotetismo:

Art. 1.

All'assicumaionë pensiõni in dipenden o della legge 16 di-
cembre 1906, B. L. I. n. 1 ex 1907, e de la ordinanza impe-
riale 25 giugno 1914, B. L. I. n. 138, n lla Venezia Giulia,
nella Venezia Tridentina e nella Dal asia annessa prov-
vede l' « Istituto pensioni per impiegati ).
« L'Istituto pensioni per impiegati » Ente morale con

fa~coltà di acquistare e possedere e con acoltà di chiamare
e di esser chiamato in giudizio. ;
Esso ò amministrato dalla Cassa na ionale per le assi-

curazioni sociali a mezzo di un Comita di cui ne1Part. 3
e gode di tutti i benefici, privilegi ed enzioni tributarie
a quest'ultima concessi.

Art. 2.

L'istituto ha una sede in Trieste ed yna in Tränto il cui
funzionamento sarà disciplinato dallo statuto ed in con-
formità degli ordinamenti stabiliti dal a legge e dalla or-
dinanza precitate per le agenzie, in q anto siano compu-
tibili, col nuovo ordinamento delPistitu o.

Art. 3.

Il Comitato amministratore di cui nël sücõndõ capävërão
dell'art. 1 è composto:

1. del presidente della Caesa naziþñale per le assicu-
razioni sociali;

2. dei due presidenti delle sedi di 'Ï'rento e Trieste del-
l'Istituto pensioni per impiegati;
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3.- di quattro rappresentanti del Consiglio di ammini-
strazione della Casse predetta, fra essi sono compresi i rap-
presentanti in quel Consiglio del Ministero dell'economia

nazionale e del Ministero delle finanze;
k. del direttore genera,1e della Cassa nazionale delle

assicurazioni sociali;
5. di tre rappresentanti dei datori di lavoro e tre rap-

presentanti degli assicurati, designati con le norme che sa-

ranno stabilite dallo statuto delPIstituto; un rappresen-
tante dei datori di lavom ed uno degli assicurati debbono
appartenere alla Venezia Tridentina. Fin quando non siano
stabilite le norme predette e non sia provveduto in confor-

mitâ di esse, due rappresentati dei datori di lavoro e due

degli assicurati saranno designati dal Consiglio direttivo
della sede di Trieste delFIstituto pensioni, ed un rappre-
sentante dei datori di lavoro ed uno degli assicurati sarà
nominato dall'adunanza dei delegati della Venezia Triden-
tina.
Alle adunanze del Comitato amministratore intervengono

con voto consultivo i direttori delle sedi delPIstituto pen-
sioni, i quali hanno facoltà di farsi sostituire da propri de-
legati.
Il Comitato è presieduto dal presidente della Cassa na-

zionale per Ic assicurazioni sociali e, in caso di suo impedi-
mento, per turno, dal presidente di una delle due sedi.

'Art. 4.

Il Comitato' amministratore presiede alla gestione del-

PIstituto pensioni ed ha in genere le attribuzioni assegnate
alla legge e dalla ordinanza precitate alPIstituto generale
pensioni. In particolare delibera:

1. sulFimpiego del patrimonio:
2. sulla formazione dei bilanci;
3. sull'approvazione dello statuto e delle sue modifica-

zlont;
4. su tutti i provvedituenti aclativi agli impiegati ef-

fettivi;
5. su tutte le altre funzioni ad esso demandate dal pre-

sente decreto, dallo statuto e dai regolamenti.

Art. 5.

L'ordinamento delle sedi è disciplinato da uno statuto che

sarà approvato con Itegio decreto su proposta del Ministro
per Peconomia uazionale.
Ciascuna sede avrà un proprio Consiglio direttivo compo-

sto di dieci membri di cui cinque per clasenna categoria (da-
tori di lavoro e assicurati) e presieduto da un presidente no-
minato dal Ministro per Peconomia nazionale.
L'elepione dei membri del Consiglio direttivo sarà fatta se-

paratamente dalle due Curie secondo le norme che saranno
fissate dallo 'statuto.
li'ino a nuove elezioni funzionerà quale Consiglio direttivo

per la sede di Trieste Pattuale Consiglio di amministrazione,
mentre che per la sede di Trento il Consiglio direttivo verrà
nominato dalPadunanza dei delegati.

Art. 6.

Le classi di stipendi mensionate nel paragrafo 3 delPordi-
manza 25 giugno 1911 sopra citata vengono stabilite come se-

gue:
I clásse di stipendio con annui emolumenti da 600 fino a

000 lire;
II classe di stipendio con annui emolumenti oltre 000 fino

'a 1200 lire;

III classedi stipendio con annui emolumenti oltre 1200 fino a
1800 lire;

IV classe di stipendio con annui emolumenti oltre 1800 tino a
2400 lire ;

Y classe di stipendio con annui emolumenti oltre 2400 fino a
3000 lire;

VI classe di stipendio con annui emolumenti oltre 3000 fino a
3600 lire;

Vll classe di stipendio con annui emolumenti oltre 3600 fino
a 4800 lire;

VIII classe di stipendio con annui emolumenti oltre 4800
fino a 6000 lire;

IX classe di stipendio con annui emolumenti oltre 6000 fino a

T200 lite ;

X classe di stipendio con annui emolumenti oltre 7200 liiv.

Art. 7.

Al paragrafo 33 dell'ordinanza citata è sostituito il we-
guente: Quali þremi fissi saranno pagati per ogni mese di
stipendio (di contribuzione) :

nella I classe di stipendio 6 lire;
nella II classe di stipendio 9 lire;
nella III classe di stiþendio 12 lire ;
nella IV classe di stipendio 18 lire;
nella V classe di stipendio 24 lire;
nella VI classe di stipendio 30 lire ;
nella VII classe di stipendio 36 lire;
nelP VIII classe di stipendio 48 lire;
nella IX classe di stipendio 60 lire;
nella X classe di stipendio 72 lire.

Di questi premi vanno nelle prime sette classi di stipendi
due terzi a carico del datore di lavoro e un terzo a carico
de1Paesicurato, nelle classi di stipendio superiori la metà
a carico di ciascuno.
Se gli emolumenti annui delPassicurato, da computarsi

per la commisurazione del premio (paragr. 3 ord. citata),
sorpassano 17,280 lire, egli dovrà pagare i premi per intero
con 1 propri mezzi.
Con la devoluzione della, rendita di invalidità e della ren-

dita di vecchiaia cessa Pobbligo al pagamento dei premi.

Art. 8.

L'mporto fisso di cui al paragr. 8 della citata ördinanza
viene elevato di un quarto di quel premio che fino al decorso
del tempo di attesa fu pagato in più di quello stabilito per
la stessa olasse di stipendio.

Art. 9.

Col giornä 30 giugno 1921 gli istituti suppletori di cui
al paragr. 65 della ordinanza 23 giugno 1914 citata, aventi
sede fuori del territorio nazionale, .non potranno più eserci-
tare entro i confini dello Stato, la loro'attività, per gli ef-
fetti della legge pensioni, tanto per le assienrazioni future,
quanto per quelle in corso.
Dal medesimo giorno e con riferimento a tutte le assicu-

razioni di cui al precedente comma, cessano di aver vigore i

contratti suppletori:
al stipulati con istituti di assicurazione (paragr. GG, h•t-

tera a) ordinanza citata) aventi sede fuori dei confini dello
Stato;

b) stipulati da datori di lavoro (paragr. 60, lett. b),
ordinanza citata) residenti fuori dei confini dello Stato con

impiegati residepti entro il territorio nazionab.
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'Art. 10.
Col giorno 30 giugno 1921 cessano di aver vigore tutti i

contratti suppletori stipulati ai sensi del paragrafo GG, let-
tere a) e b) sopra citata da istituti o datori di lavoro che
hanno sede entro il territorio dello Sta.to. Però è data fa-
coltà ai rispettivi datori di lavoro di chiedere entro questo
termine l'approvazione per l'istituzione di un istituto sup,
pletorio (paragrafo 05 ord. cit.). Alla relativa domanda da
presentarsi pel tramite delle sedi delPistituto pensioni per
impiegati, 'al Ministero delPeconomia nazionale, sarà alle-
gato un bilancio tecnico compilato secondo lo stato al 31 di-
cembre 1923.
Enti·o il medesimo termine e colle stesse modalità di cui

al precedente comma, è fatto obbligo agli istituti suppletori
(paragrafo 05 cit.) residenti entro i confini dello Stato di
chiedere nuovamente il proprio riconoscimento.
Qualora l'approvazione di cui al primo comma e il rico-

noscimento di cui al secondo comma vengano negati, gli
istituti assicuratori o i datori di lavoro, rispettivamente
gli istituti suppletori in questione, dovranno assegnare al-
Pistituto pensioni per impiegati, le riserve premi ed i capi-
tali di copertura secondo lo stato delle assicurazioni esi-
stenti al 31 dicembre 1923.

Art. 11.

Gli istituti suppletori dovranno uniformare le disposizioni
del proprio statuto, per quanto rigùarda contributi e pre-
stazioni, alle norme stabilito dagli articoli precedenti.

Art, 12.

Dopo l' utrata in vigore del presente decreto non sarà
più ammessa l'approvazione di nuove istituzioni suppletorie.

Art. 13.

Visto il decreto 16 dicembre 1922, de Ministro per l'agri-
coltura, di concerto con quello per le nanse, col quale fu
istituita la Commissione amministratri della gestione sud-
detta;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per la economia nazionale, di concerto col Ministro per le

finanze;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

L'amministrazione dell'azienda era ale delle Grotte di
Postumia è aflidata ad una Cornuissi e che sarà nominata
con decreto Reale su proposta dei Mi istri per l'economia
nazionale e per le finanze.

Art. 2.

I componenti della Commissione du ano in carica 4 anni
e possono essere rieletti.
La Commissione sarà presieduta da n rappresentante del

Ministro per l'economia, che sarà pres lto col decreto di co.
stituzione.
Essa nominerà nel suo seno due vige presidenti e un se-

gretario.
Art. 3.

I componenti della Coramissione prßstano opera gratuita-
mente.

Essi, tuttavia, avranno diritto al imborso delle spese di
viaggio e alle indennità di missione n lla misura che è stabi-
lita dagli articoli 180 a 183 del R. de eto 11 novembre 1923,
n. 2305, rispettivamente per i com nenti funzionari del-
l'Amministrazione e per i privati.

Sono abrogate le disposizioni della legge 10 dicembrë 1906 Art. 4.
B. L. I. n. 1 ex 1907 e della ordinanza imperiale 25 giugno L'amministrazionë dell'azienda lia ede a Postumia, ma la1911 B. L. I. n. 138 che non siano compatibili con le fli-

. Commissione potrà, per determinazio e del presidente, esseresposizioni del presente decreto ed in genere tutte le altre riunita anche a Roma e a Trieste.disposizioni ad esso contrarie.

'Art. 14. Art. 5,

Il presente decreto entra in vigore il giornö della sua púb-
blicazione nella Gazzctta Ufßcialc del Regno.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta uñiciale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 30 dicembre 1923.

Alla Commissione sono deferiti tutti i compiti inerenti alla
gestione della azienda.
Alla fine di ciascun esercizio fin ziario la Commissione

presenterà al Ministro per l'econo is nazionale e a quello
per le finanze una relazione sulFan amento morale e finan-
ziario delPazienda durante l'eserci'io cessante ed insieme
il programma riassuntivo delPazion che si propone -di svol-
gere nelPesercisio seguente.

VITTORIO EMANUELE. Art. 6.

MUSSOLINI - COftBINO.
Visto, il Guardasigilli: OviGLIO.
Registrain alla Corte det conti, addi 2 febbraio 1924.
Atti del Governo, registro 221, toglio 12. - GutNATA.

REGIO DECRETO 30 dicembre 1923, n. 3166.
Gestione della azienda erariale delle Grotte di Postumia.

VITTORIO E31ANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

La Commissione provfederà per l?assunzione di un diret-
tore tecnico-amministrativo delPaz‡enda, da scegliersi. fra
esperti in speleologia.
Potrà anche assumere un cassiere, e personale d'ordine per

Pufficio di direzione. Il suddetto pet•sonale sarà assunto con
le norme delPimpiegato privato.
11 direttore e Paltro personale (debbono risiedere a Po-

stumia.
La retrü>uzione del direttore e de l'altro personale che sia

assunto sar:\ fissata, sentito il 31in stro per le finanze.

RE D'ITALIA Art. 7.

In virtù della delegazione dei poteri conferiti al Governo 11 personale di sorveglianza delle Grotte e il personale
con la legge 3 dicembre 1922, n. 1601; per l'eseenzione dei lavori di manutenzione e di «µiegli altri
Visto il R. decreto 3 maggio 1923, n. 1070, che diede le che debhansi eseguire ip economia sono assunti dal slivet.

norme per la gestione delle Grotte erariali di Postuniin; tore previo assenso della Commissi me.
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Art. 8. Articolo unico.

Per le spese della gestione delle grotte ò autorizzata Passe-

ghazione di L- 400,000 per ciascuno degli esercizi finanziari
1924-925 e 1925-026. Per gli esercizi finanzi«ri successivi sarà
provveduto con la legge del bilancio.
Detta.somma verrù, inserita nello stato di previsione del

Ministero delPeconomia nazionale e sarà versata alla Com-
missione amministrativa entro i primi quindici giòrni del
mese di luglio di ciascun anno.
La Commissione ne renderà annualmeute conto, a norma di

legge, insieme alla relazione prevista dall'art. 5.
Tutti i proventi delPazienda saranno versati alPErario.

Il contributo annuo del Governo nei lavori di rimbosca-
mento da eseguirsi nella provincia di Pesaro-Urbino, a cura
di quel Comitato forewale, determinato tino alla somma di
L. 5000 col R. decreto 30 novembre 1913, n. 14G9, è aumen-
tato, a decorrere dal corrente esercizio finanziario, fino alla
somma di L. 10,000, corrispondente al contributo stabilito
dalla Provincia interessata.
La somma di L. 10,000 anzidetta sarà prelevata dal fondo

stanziato nel bilancio passiva dell'Azienda del demanio fo-
restale di Stato alFarticolo 2 per l'esercizio finanziario 1923.
1924 ed all'articolo corrispondente dei bilanei per gli eser-
cizi futuri.

Art. 9. Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Sono abrogati il R. decreto 3 maggio 1923, n. 1076, e il de. Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei

creto 10 dicembre 1922, del Ministro per l'agricoltura, nelle decreti del Regno d'ItaMa, mandando a chiunque spetti di

premesse citati.
osservarlo e di farlo osservare.

Art. 10. Dato a Roma, addì 27 dicembre 1923.

Il Ministro proponente è incaricato della esëcuzione del

presente decreto che andrà in vigore dalla data della sua

pubblicazione nella Gazzetta Ufficialc del Regno.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 30 dicembre 1923.

VITTORIO EMANUELE.
Cons1No.

Visto, il Guardasigilli: OVIGLIO.
Registrato alla Corte dei conti, addi 6 febbraio 1924.
Atit del Governo, registro 221, foglio 61. - GRANATA.

REGIO DECRETO 6 -gennaio 1924, n. 32.

Tassa d'ingresso alla Iteggia di Caserta ed al Parco annesso.

VITTORIO E3IANUELE' VITTORIO EMANUELE III

MUSSOLINI - ÛORBINO - A. DE' STEFANI. PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

yisto, ti Guardasigilli: OVIGLIO.
.

RE D'ITALIA

Registrato alla Corte del conti, addi 8 febbraio 1924.

Atti del Governo, registro 221, foglio 72. -- GRANATA. Vedutö il Nostro decreto-legge 15 luglio 1923, n. 2213;
Sulla proposta del Nostro 3Iinistro Segretario di Stato

per la pubblica istruzione;
REGIO DECRETO 27 dicembre 1923, n. 3162. ; Abbiamo decretato e decretiamo:

Aumento del contributo annuo dello Stato al Consorzio dei
rimboscamenti della provincia di Pesaro=Urbino. rArt. 1.

Per l'ingressö alla ex Reggia di Caserta, sarà pagata la
VITTORIO EMANUELE III tassa di L. 3 dagli adulti e di L. 1.50 dai fanciulli di età

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE iBÎ€riOTO al 1 ARBÎ.

BE D'ITALIA At i

Vistö il Nöstro decreto 30 novembre 1913, n. 1469, col

quale si daya facoltà al Comitato forestale di Pesaro-Urbino

di promuovere, col concorso del Governo, il rimboscamento
dei.terreni che per la loro natura e situazione influiscono a
disordinare il corso delle acque e ad alterare la consiktenza

del suolo;
Visto che col detto Regio decreto si stabiliva che il Go-

Verno concorresse nella metà della spesa per i lavori di rim.

boscaanenti su indicati e fino alla somma di L. 5000, e che

l'ultra metA rimanesse a carico della Provincia;
Vista la deliberazione in data 19 febbraio 1921, del Con-

siglio provinciale di Pesaro-Urbino, con la quale viene au-

mentato fino a L. 10,000 il contributo annuo della Provin.

cia nelle spese su ricordate;
Vista la deliberazione 15 dicembre 1923'del Consiglio per
i servizi tecnici del Afinistero de1Feconomia nazionale;
Visti gli articoli Ge 11 della legge forestale vigente 20 gig.

gno 1877, n. 1917 (serie 2¶ ;
Sulla proposta del Nostro 31inistro Segretario di Stato

per Peconomia nazionale;
Abbiamo decretato le decretiamo:

TJua tassa nella stessa misura di quella di cui all'articolo
precedente sarà pagata per Pingresso al Parco annesso alla

ex Reggia di Camerta.

Art. 3.

I visitatori potranno accedere al Parco anche in vettura
da passeggio a trazione animale o meccanica. In tal caso,
oltre alla tassa d'ingresso per ciascuna persona, compresa
quella per il conducente della vettura, sarà dovuta una ul-

teriore tassa di L. 2 per le vetture a trazione animale e di

L. 5 per quelle a trazione meccanica. ,

Art. 4.

L'ingressò alla ex Reggia ed al Parcõ sarà gratuito tutti
i martedì di ogni settimana.

Art. 5.

Il säprintendente ai monumenti di Napoli potrò conce-

dere in via eccezionale ed in caso di comprovato bisogno a

persone di specchiata onorabilità residenti nei comuni di
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San Leucio e di Camerta; e nella frazione di Puccianiello, per-
messi strettamente personali di transito a piedi attraverso
il Parco per il solo periodo estivo e limitatamente alle ore

in cui il Parco è aperto al,pubblico.
Per Pingresso dei titolari dei permes,si suddetti si appli.

cheranno le disposizioni contenute nelPart. 9 del regola-
mento approvato col R. decreto 21 ogosto 1922, n. 1522.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandandp a chiunque spotti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 6 gennaio 1921.

VITTORIO EMANUELE.
GENTILE.

Nisto, il Guardasigilli: OVIGL10.
Registrato alla Corte dei conti, addi 20 gennaio 1924.

Attti del Governo redistro 220, fogl¿o 346. - GRANATA.

ItELAZIONE o REGIO DËORETO 27 gennaio 1924, n. 70.

31• prelevazione dal fondo-di riserva per le spese impreviste
stanziato nel bilancio del 3Iinistero delle finanze, per l'esercizio
finanziario 1923·24.

Relazione di S. E. il 31inistro Segretario di Stato per.le 11-

nanze, a S. M. il Re, in udienza del 27 gen11aio 1921, sul
decreto che autorizza una 316 prelevazione dal fondo di
riserva per le spese impreviste stanziato nel bilancio del
3finistero delle finanze per Pesercizio finanziario 1923-24.

3fAESTA',

Nel corrento anno la Ilegia università di Napoli celebrerà con so-

lenne cerimonia il VII contonario della sua for.dazione.
.utosa la particolare importanža dell'avvenimento per cui l'Ate-

neo stesso, lustro e decoro della Nazione italiana, si ricliiama alle
proprie remote origini, rievocando setto secoli di luminosa at-

tività, il Governo della AIacstà Vostra non può non assicurare, morcè
un adeguato contributo 11nanziario, la maggiore solennità dcIla ri-

correnza, certo, con cið, di conferire nuovo prestigio all'opera che
esso svolge, con cura ininterrotta, a favoro degli studi.

A tal fine, il Consiglio dei Ministri, valendosi della facoltà pro-
vista dall'art. 42 delle Viger.ti disposizioni sulla contabilità generale
dello Stato, approvate con 11. decreto 18 novembre 1923, n. 2410, lm
tieliberato lo stanziamento nel bilancio del 31inistero dell'istruzione
della somma di L. 100,000, la quale, giusta il seguente schema
tli decreto' che il riferente si onora di sottoporre all'Augusta sanzione
slella Maestà Vostra, viene prelevata dal fondo di riserva per le
spese improviste, inscritto nel bilancio del Ministero dc11e finanze.

VITTORIO EMANUELE, III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÂ DELLA NAZIOND

RE D'ITALIA

Visto Part. 42 delle disposizioni sull'amministrazione del

patrimonio e sulla contabilità generale dello Stato, appro-
vate con R. decreto 18 novembre 1923, u. 2440 ;
Visto che sul fondo di riserva per le spese improviste, in-

scritto in L. 15,000,000 ncIlo stato di previsione della spesa
del Ministero delle finanze per l'esercizio finanziario 1923-21,
in conseguenza delle prelevazioni già autorizzate in lire
9,695,GO3.07 rimane disponibile la somma di L. 5,301,306.03;
Mentit.o il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministrã Segretario di Stato

per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.

T)al fondo di riserva per le spese impreviste inscritto al

capitolo n. 318 dello stato di Igrevisione della spesa del 1Ïi-

nistero delle finanze per Pesercizio finanziario 1923-1924, è
autorizzata una 3P prelevazione nella Isomma di L. 100,000
da assegnare nello stato di previsione clella spesa del Mini-
stero delPistruzione per Pesercizio lingnziario medesimo al

seguente capitolo di nuova istituzione 14. 119-bia: « Concorso
dello Stato nelle spese per la celebraziotte del VII centenario
de1PUniversità di Napoli ».
Questo decreto sarà presentato al P(trlamento per la sua

convalidazione.

Ordiniatuo che il i>resente decreto', münito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Taccolta ulliciale delle 'leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chitaque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 27 gennaio 10 .

VITTORIO EMANTJ LE.

Mussor xx - DE' STEFANI.

Visto, il Guardadigilli: OVIGLIO.
Ilegistrato alla Corte dei conti, addi G fe braio 1924.
Atti del Governo, registro 221, foglio 26. GRANATA.

REGIO DECRETO 24 gennaio 1924, n. 5.
Modificazioni al R. decreto 2 luglio 1896, n. 313, sul riordina=

mento della Consulta araldica.

VITTORIO EMANUEþE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTS DELLA N.GIONE

RE D'ITALIA

Vistä il decreto Reale 2 luglio 189 , n. 313, col quale fu
riordinato il servizio araldico e ten tg conto di altri po-
steriori provvedimenti;
Udita la Consulta araldica;
Udito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Presidente del gonsiglio dei Ministri;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.

Gli articoli Se 3 del decreto 2 lu lio 189G, u. 313, sono
sostituiti dai seguenti:
Art. 2. - E' presieduta dal Previ ente del Consiglio dei

Ministri e composta da 14 consultor effettivi, di cui 5 se-

natori del Regno e due alti funziona dell'Ordine giudizia-
rio, da 7 consultori onorari, da un commissario del Re e

da un cancelliere.
Tutti sono nominati, su proposta el Presidente del Con-

siglio dei Ministri, con decreto Reale
Il più anziano dei consultori cífe ivi assume il titolo di

vice presidente e presiede le aduna ze della Cousulta nel-
I'assenza del Presidente del Consigli o di chi ne fa le veci.
Art. 3. - Elegge nel suo seno u a Giunta composta di

6 commissari e 3 supplenti. La Gi nta sceglie il proprio
presidente.
Ordiniamo che il presente decretö, unito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta u iale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandand a chinnque spetti di
oservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 21 gennaiö 1 21.

YITTORIO E11AN ELE.

MUSSOLL\I.
Visto, il GuardaSÎýifli: OVIGLIO.
Itegistrato alla Corte dei conti, add¿ Sf bbràio 105.
.itti del Governo, registro ??1, foglio 76.'- Gn.mT.\.
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REGIO DECRETO 24 gennaio 1924, n. 91. Sulla proposta, del Nostro Ministro Segretario di Stato
Diritti di verincazione del bottame nelle nuove Provincie, per le finanze;

Abbiamo decretato e decretiamo :

(VITTORIO EMANUELE III
PIDE GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Vistö Fart. 13 del R. decreto 26 aprile 1922, n. 1142;
IJdito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per

Feconomia nazionale di concerto col Ministro per le finanze;
Abb1amo decretato e decretiamo :

Art. 1.

I diritti per la verificazione facoltativa del böttame nelle
nuove Provincie annesse al Regno in haee ai trattati di

San Germano e di Rapallo sono stabiliti come appresso:
Per la prima verificazione :

a) per botti della capacità fino a litri 60 . . . .
L. 3,50

b) per botti della capacità da oltre litri 60 fino a 100 » 5,00
c) per botti della capacità da oltre litri 100 fino a 150 » 6,50
d) per botti della capacità da oltre litri 150 fino a 200 » 8,00
e) per botti della capacità da oltre litri 200, per ogni
ulteriore ettolitro o frazione d'ettolitro. . , .

» 1,25
Per lo verificaciowi periodicho:

a) per botti della capacità lino a litri 60 . x . L. 2,00
b) per botti delia capacità da oltre litri 60 uno a 100 » 2,50
c) per botti della capacità da oltre litri100 fino a 150 » 3,50
d) per botti della capacità da oltre litri 150 fino a 200 » 1,50
e) per botti della capacità da oltre litri 200, per ogni

ulteriore ettolitro o frazione d'ettolitro . . y » 1,00

Art. 2.

Il presente decreto andrà in vigore dal "giõrn della sua
pubblicazione nella Ga,zzetta, UJfficiale del Regno.

Ordiniamo che il presente decretö, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei de-
creti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di os-
servarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 24 gennaio 1924.

Lo staasimmento dei seguenti capitoli delld stotö di pre-
visione della spesa del Ministero delle finanze, per Peserci-
zio finanziario 1923-24, è aumentato della somma per ognu-
no di essi indicata :

Capitolo n. 163: « Restituzione e rimborais»

(Tasse) . , . . . . L. 3,000,000
Capitolo n. 274: « Restituzione di diritti al-

Pesportazione »
. . . . . (+ » 5,000,000

Il presente decreto andrà in vigore il giorno stesso della

sua pubblicazione nella Gazzetta Uffi.ciale del Regno.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei de-
creti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di os-
servarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 27 gennaio 1921.

xVITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI -- DE' STrxANI.

Visto, il Guarda,sigilli: OVIGLIO.

Registrato alla Corte dei conti, addi 7 febbraio 1924.

.4tli del Governo, registro 221, foglio 70. -- GRANATA.

REGIO DECRETO 6 gennaio 1924, n. 40.
Erezione in Ente morale della cassa scolastica del Itegio

liceo.ginnasio di Galatina.

N. 40. R. decreto 6 gèunzio 1924, col quale, sulla proposta del
Ministro per la pubblica istruzione, viene eretta in Ente

morale la cassa scolastica del Regio liceo-ginnasio di Ga-
latina ed approvato il relativo statuto.

Visto, il Guardasigillt: OVIGLIO.
Registrato alla Corte dei conti, addi 20 gennaio 19M.

DECRETO MIXISTERIALE 2 febbraio 1924.

Autorizzazione della pubblicazione del nuovo regolamento
di procedura del Tribunale arbitrale misto italo=bulgaro.

IL MINISTRO PER GLI 'AFFARI ESTERI

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI -- CORBINO - DF:' STr.Fss1.

.Visto, il Guardesigilli: Ovleuo.
Registrato alla. Gorte dei conti, add¿ 7 febbraio 1924.
Atti del Governo, registro 221, foglio 60. - GRANATA.

REGIO DEORETO 27 gennaio 1924, n. 92.

Maggiori assegnazioni nello stato di previsione della spesa
del 'Alintstero delle finanze, per l'esercizio finanziarlo 1923.24,
per provvedere a restituzioni e rimborsi di tasse e di diritti al=
I'esportazione.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Vista la legge 17 giugno 1923, n. 1203;
Visto l'articolo 41 del R. decreto 18 novembre 1923, nu-

mero 2440, recante nuove norme sulla contabilità generale
dello Stato;
Udito il Consiglio dei ministri;

Visto l'art. 188 del Trattato di pace conchiuso fra PIta

lia e la Bulgaria a NeuiHy sur Seine il 27 novembre 1910 e

approvato col Regio decreto-legge 15 febbraio 1920, n. 173;
Considerato che, in esecuzione di detto articolo, il 7 luglio

1922 fu regolarmente costituito in Roma il Tribunale arbi-

tæale misto italo-bulgaro, e che esso è attualmente composto
dai signori:

Dott. Agostino Soldati (giudice del Tribunale federale

svizzero in Losanna), presidente;
Avv. gr. uff. Donato Faggella (consigliere della Corte di

cassazione di Roma), arbitro italiano;
Dott. Velislava Radulova (già giureconsulto del Mini-

stero a Sofia), arbitro hulgaro;
Gr. Dif. Francesco Lo Bianco (vice avvocato generale

erarigle), agente del Governo italiano, assistito dagli agenti
aggiunti, comm. Gian Carlo Messa e comm. Eugenio Mercu-
rio;

Dott. Nicola Balabanoff, agente del Governo Bulgaro;
Comm. avv. Giovanni Dallari (sostituto procuratore ge-

nerale di Corte di appello), segretario italiano:
Considerato che il Tribunale arbitrale misto italo-bulgaro,

facendo uso della facoltà attribuitagli dalPart. 188, lett. d)
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del detto Trattato, ha modificato il proprio regolamentö di
procedura, già pubblicato nella Gazzetta UfficiaTo del Regno
deL30 settembre 1922, p. 230)

(Decretae.!

E' autörižzata la pubblicazione, nel nunfero dell'11 feb-

¾raio 1924 della Gazzotta Uffeciale del Regno, del nuovo re-
golamento di procedura del Tribunale arbitrale misto italo-

bulgaro, deliberato dal medesimo a norma dell'art. 188, let-
tera d) del trattato di Neuilly sur Seine e che sostituisce

tjuello già pubblicato nella Gazze,tta Ufficiale del 30 settem-

bre 1922, n. 230.

Roma, addì 2 febbraio 1921.

Il Ministrö: Mussolam.

Itegolamento di procedura
del tribmgale arbitrale misto italo=bulgaro.

DISP.OSIZIONI GENERALI.

'Art. 1.

Costituzione e sede del tribunale.

Il tribunale arbitrale misto italo-bulgaro è composto di un pre-

sidente e di due arbitri nominati a sensi dell'art. 188 del Trattato

di Neuilly sur Seine. Il tribunale ha la sua sede in Roma, via

XX Settembre 8; il ipresidente può iperò disporre che le sedute per la

trattazione di determinate cause o per il compimento di alcuni atti
di una determinata causa siano tenute in altro luogo, in Italia o in

Bulgaría o altrove. La segreteria darà in tal caso notizia del provve-

dimento alle parti i nteressate e agli agenti.
Salvi i casi in cui il presente regolamento dispone diversamente,

le decisioni del tribunale sono prese a maggioranza di voti.

Art. 2.

Compet¢nza del tribunale.

Il tribunale è competente a giudicare delle controversie che gli
sono deferite a termini del Trattato. Esso è il solo giudice della

pro'pria competenza.

Art. 3.

Poteri del presidente.

Il presidente del tribunale pub, per speciali ragioni da indicarsi
nel provvediniento, delegare uno degli arbitri per compiere de-

terminati atti o emanare determinati provvedimenti, a lui defe-

riti dal presente regolamento.
Le decisioni dal presente regolamento di procedura affidate al

presidente potranno, in caso di suo impedimento, essere prese
di comune accordo dai due arbitri.

Art. 4.

Lingua.

La 11ngud da usare davanti al tribur.ale è esclusivamente l'ita-
liana.

Qualora vi siano atti scritti in altra lingua, le parti che 11 produ-
cono devono alligarne la traduzione in italiano, fatta da un

interprete autorizzato, o certificata conforme da uno degli agenti
dei Governi. E presidente può limitare l'obbligo della traduzione
ad una parte soltanto delratto, salva in questo caso al tribunale
la facoltà di richiedere la traduzione integrale, ove lo reputi ne-
cessario per la decisione della controversia.

Per la traduzione le parti potranno pure rivolgersi alla segre-
teria, la quale provvederà a .farla eseguire previo anticipo delle

spese occorrenti.

Art. 5.

Forma delle scritture.

Tutti gli atti scritti del procedimento, gH allegati, le scritture
di causa, i decreti, le ordinanze e le senienze sono stezi in carta
libera e debbono essere dattilografati o stumpati.

Le istanze, le risposte, le domande rico enzionali, la chia-
mate in causa e in garantia, le rinuncie, le usazioni della lite
e tutti gli altri atti di parte devono essere so oscritti. dalla parte
da cui provengono o da un suo rappresentante o procuratore.

Art. 6.

Deposito o trasmissione del¿e scritture di cagsa älla segreteria.

Le scritture di causa sono depositate o asmesse alla segree
teria del tribunale unitamente a tante cop quante occorrono

per la distribuzione ai componenti il tribuna ed ai due .agenti
e per la notificazione alle altre parti. Ove il numero delle copie
sia insuffleiente, la segreteria è autorizzata a fare eseguire quelle
mancanti, a spese della parte.

La segreteria, all'atto del deposito o nel giorno in cui le scrit-
ture le pervengono, appone, sulle stesse, la klata del deposito o

dell'arrivo e la sua sottoscrizione.

Art. 7.

Notificazioni in generale.

Le notificazioni e comunicazioni alle parti q agli agenti si fanno
a cura della regreteria per mezzo di lettera radcomandata con rice-
vuta di ritorno.

Le lettere sono spedite al domicilio eletto dglle parti ovvero alla
loro residenza se non vi sia stata elezione dijdomicilio.

Le notifleazioni e le comunicazioni sono (fatte al procuratore
quando questi sia costituito a sensi dell'art. 9.

La ricevuta di ritorno forma prova dell'av enuta notificazione.
Quando la lettera sia stata respinta, la r lativa dichiarazione

dell'ufficiale o dell'agente postale equivale a n ificazione.
Nel caso in cui sia ignota la residenza de a parte a cui l'atto

deve notificarsi, e non vi sia costituzione di i procuratore, il pre-
sidente richiede l'agente del Governo perchè la notificazione sia
eseguita al connazionale nei modt prescritti d la sua legge patria.

Art. 8.

Rappresentanza delle partti

Le parti possono farsi rappresentare da pr curatori ed assistere
da avvocati.

11 tribunale potrà in ogni stato della caus ordinare la perso-
nale comparizione di una delle parti e, per ontrario, esigere da
una parte che essa si faccia rappresentare da n procuratore.

Art. 9.

Elezione di domicilio e nomina del p†ocuratore.
L'elezione di domicilio e la nomina del p curatore sono fatte

r.ella istanza o in altro atto di procedura, o ero anche con atto
separato, che è depositato o trasmesso alla se reteria e quindi no-
tincato a norma dell'art. 7.

L'elezione del domicilio e la costituzione dgl procuratore hanno
effetto dal momento in cui l'atto viene depositato o perviene alla
segreteria del tribunale.

Le variazioni nel domicilio eletto e la revdca della nomina del
procuratore sono fatte e notificate nello stesso modo.

Art. 10.

Scelta dei procuratori e avvo¢ati.

Possono essere nominati procuratori ed avvocati:'
10 coloro che sono ammessi al patrocin‡o avanti i tribunali

italiani o all'esercizio dell'avvocatura avanti i tribunali bulgari,
a norma delle leggi vigenti in Italia o in Bulgaria;

26 i professori e liberi docenti di diritto nelle Università ita-
liane o bulgare;

3* gli avvocati esercenti presso le Corti o i tribunali di altri
Stati e i professori di diritto nelle Uaniversità di altri Stati, qua-
lora abbiano speciale autorizzazione del presidente;

4° i membri ordinari ed associati dellTstituto di diritto in-
ternazionale;

5° gli agenti dei Governi nel caso previsto dalla prima parte
delPart. 15 del presente regolamento.
Il tribunale potrà escludere quelle persone che siano state col-

pito da misure penali o disciplinari.

Art. 11.

Funzion¿ del procuratore - Funzioni dell'avvocato

Il procuratore rarpresenta. assiste e difegde la parte davanti
al tribunale e puo coniplete qualsiasi atto di proceduta nelfin-
teresse del niandante.
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L'avvocato nominato ai sensi degli articoli 8 e 10 assista e di- Art. 17.

Tende la parte, o chi la rappreser.ta, anche se non riveste la

qualità di procuratore.
Atts presentaff, in lingua diversa dall'italiana.

Arg. 12.

Consigiteri tecnici.

Il tribunale potrà consentire l'intervento di consiglieri tecnici
quali assistenti delle parti o dei procuratori.

Art. 13. ,

Le scritture non redatte in lingua italiana saranno ritenute tem-
pestivamente depositate o trasmesse anche se manchino della tradu-
zione in lingua italiata, purchè contengano richiesta di detta tra-
duzione.

La presente disposizione non e applicabile all'istanza giudiziale.
In ogni caso la notifica delle scritture non potrà essere fatta

dalla segreteria che accompagnando le medesime con la traduzione
in lingua italiana.

Agenti dei Governi.
Art. Ï8.

Gli agenti rappresentano i loro Governi avanti al tribunale.
Essi potranno in tale qualità proporre istanze giudiziali ed in-

tervenire nelle cause in cui siano interessati i loro connazionali

per assisterli, come pure per riprendere e sostenere le domande da

questi abbandonate.
In ogni caso essi nceveranno comunicazione degli atti del pro-

cedimento che si notificano alle parti ed avranno inoltre il diritto

di esaminare gli atti e i documenti depositati in segreteria e ri-

chiederne copia nonche di presentare osservazioni o conclusioni

Termini durante le ferie.

Tranne quelli ilssati per la introduzione doll3stanta alPari. 31.
I termini non decorrono durante le ferie, il cui inizio e la cui durata
saranno fissati dal tribunale.

ISTANZA GIUDIZIALE.

Art. 19.

scritte nel termine fissato alle parti e prendere conclusioni alla
'

udienza.
.

Contentito dell'istanta giudiziale.

Art. 14. L'azione è proposta con istanza scritta, diretta al tribunale.

Deposito preventivo.

La parte che propone l'istanza introduttiva del giudizio, il con-
venuto che propone domanda riconvenzionale e chi propone do-
manda di chiamata in causa o in garantia o d'intervento sono

tenuti a depositare presso la segreteria una somma fra le L. 100
e L. 5000, che sarà flssata dal presidente, come contributo alle spese
del tribunale.

11 presidente prefiggern all'uopo un termine e potrà ordinare

sempre depositi suppletivi anche se con ciò venga oltrepassato il
limite massimo suddetto. ,

Qualora 11 primo deposito o quello suppletivo non sia tempe-
stivamente eseguito, l'istanza o la domanda s'intende abbandonata,
ma può essere finnovata o riprodotta se non siano decorsi i termini
stabiliti nel presente regolamento.

Al momento della definizione della causa il tribunale stabilirà
l'ammontare preciso del contributo che pel giudizio stesso gli è do-
Vuto e 10 porrà a carico della parte socceombente, qualora non creda
di decidere diversamente.
Il presidente ordinerà la restituzione della parte di deposito ec-

cedente il detto ammontare.

L'istanza deve contenere:

1· le indicazioni necessarie per l'identificazione delle parti e

degli eventuali procuratori, compresa l'indicazione della loro na-

zionalità, del loro domicilio e della loro residenza;
26 l'esposizione concisa, ma in termini chiari ed articolati, di

tutti i fatti, sui quali l'attore intende appoggiare la sua azione, sud-
divisi per numero d'ordine.

La detta esposizione dovrà essere fatta in modo tale che da essa
risulti l'osservanza det termini stabiliti per l'istanza giudiziale;

30 l'enunciazione delle prove con cui l'attore intetide dimo-
strare la verità dei singoli fatti, il nome e cognome, condizione e

residenza dei testimoni che sopra ogni fatto intende presentare al
giudizio;

P l'esposizione sommaria del motivi di diritto che stanno a

sostegno dell'azionet
56 le conclusioni; ·

66 l'elenco degli allegati che vengono prodotti, ivi compresa
l'indicazione della sentenza impugnata, qualora l'istanza si riferisca
agli articoli 185 e 189 del Trattato.

Art. 20.

Art. 15. Eventuale regolarizzazione dell'istanza giudiziale.

Dispensa dal deposito

Sono dispensati dal deposito di contributo stabilito nell'articolo
precedente le parti di cui l'agente connazionale attesti l'indigenza
e appoggi l'istanza, nonchè gli agenti stessi che intervengono o co-

munque agiscono in giudizio. Gli agenti, tanto per loro conto quanto
nell'interesse delle parti dispensate dal deposito, sono però tenuti
a fornire ugualmente alla segreteria la somma occorrente per le
singole spese da farsi nel loro interesse.

Se l'istanza giudiziale presenta irregolarità o manchevolezze,
se, in particolare, l'indicazione dei fatti e delle prove non è sufficien-
temente chiara e precisa, o se all'istanza non siano alleg'ati i docu-
menti da essa richiamati, il presidente può invitare l'attore a com-
pletarla o correggerla o a produrre i documenti mancanti assegnan-
dogli all'uopo un termine.

Qualora l'attore non ottemperi all'invito, l'istanza sarà dichia-
rata inammissibíle, a meno che 11 presidente ritenga di preflggere
un nuovo termine per la regolarizzazione.

TERMINI.
Art. 21.

Art. 16.

Termini in generale.

Il termine fissato a giorni non comprende il giorno da cui co-
mincia a decorrere.

11 termine ilssato a mesi o ad anni scade nel giorno corrispon-
dente per numero a quello in cui comincia a decorrere; mancando
tale giorno nell'ultimo mese, il termine scade l'ultimo giorno di
detto mese.

Se l'ultimo giorno del terniine cade in una domenica od in un
giorno riconosciuto come festivo dal calendario civile italiano, il
termine scade il prossimo giorno teriale

Un termine s'intende osservato soltanto quando l'atto sia stato
compiuto prima del suo spirare.

Gli atti scritti delle parti o dei rappresentanti devono pervenire
alla segreteria del tribunale od essere consegnati, per l'invio alla
medesima, ad un ufficio postale Maliano o bulgaro non più tardi
dell'ultimo giorno del termine.

Termini speciali per Pistanza giudiziale.

L'istanza deve essere depositata in segreteria, o trasmessa alla
stessa pel tramite di un ufficio postale italiano o bulgaro nel se-
guenti termini:

a) nel caso dell'art. 188, lettera b), comma 2°, in principio,
entro sei mesi dalla prima pubblicazione del regolamento (30 set-
tembre 1922): e qualora alla data della detta pubblicazione sia stata
già adita altra. giurisdizione, entro quattro mesi dalla decisione ne-

gativa sulla competenza da parte della giurisdizione medesima;
b) r.el caso dell'art. 188, lettera b), in flne, entro sei mesi dalla

prima pubblicazione del regolamento (30 settembre 1922), purchè ri-
sulti da un attestato di autorità competente che la legge nazionale
dell'attore non si oppone a che sia adito il tribunale arbitrale misto;

c) nel caso previsto dàll'art. 189, entro sei mesi dalla notill-
cazione all'attore della decisione definitiva dell'autorità cpmpetente
o dal giorno in cui la parte interessata ne abbia avuto altrimenti
notizia;

d) nel caso dell'art. 17
,
lettere e) ed f), entro un anno dal

giorno in cui la parte abbia avuto conoscenza del danno o del fatto
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che i suoi beni non le saranno restituiti nè in natura nè in equi-
Ýalente, oppure entro un anno dal giorno in cui la parte sia stata
rimessa nel possesso det beni o del loro equivalente;

e) nel caso di cui all'art. 180, lettera b), entro un anno dalla
prima pubblicazione del regolamenté (30 settembre 1922);

f) nel caso che si chieda la determinazione delle condizioni

per la nuova concessione di proprietà industriale, letteraria o arti-
stica, o la determinazione del compenso per l'uso della concessione
durante la guerra in applicazione dell'art. 193, entro sei mesi dalla
prima pubblicazione del , regolamento ,30 settembre 1922);

g) nei casi previsti dagli articoli 179 e 182 entro sei mesi dalla
prima pubblicazione del regolamento (30 settembre 1922);

h) nei casi previsti dagli articoli 183, lettere 0), c), d), 185, com-
mi 26, 3e e 46, ed in ogni altro caso entro sei mesi dalla prima pub-
blicazione del regolamento (30 settembre 1922).

In ogni caso, quando alla data della prima pubblicazione del
regolamento (30 settembre 1922), i termini sopra stabiliti siano già
decorsi o abbiano incominciato a decorrere. la parte avrà diritto a

un nuovo termine corrispondente, a datare dalla pubblicazione me-
(1esima.

Art 22.

[nossert;anza dei termini di etti all'art. 2L

Le istanze giudiziali trasmesse o depositate dopo decorsi i ter-
mini stabiliti nell'articolo þrecedente sono inammissibili.

Tuttavia il tribunale, ove ritenga giustificato il ritardo, può
ammettere istanze tardive.

Art. 23.

Modificazioni della domanda.

La domanda puó sempre nel corso del giudizio essere ridotta
o anche modificata purchè la modificazione non ne muti il fonda-
mento giuridico o l'oggetto.

Le modificazioni che importino un ampliamento della domanda
non sono più ammesse dopo scaduti i termini per la risposta ove
l'inammissibilità sia eccepita dalla parte avversaria.

Non costituisce ampliamento della domanda la richiesta d'inte-
ressi maturati nel corso del giudizio.

PROCEDINIENTO.

Art. 24.

Notificazione dell'istanza giudiziale.

Pgrvenuta o depositata l'istanza, la segreteria provvede, alla sua
notificazione a termini dell'art. 7.

Art. 25.

Risposta.

Entro tre mesi dalla notificazione della istanza giudiziale, 11
convenuto può depositare o trasmettere alla segreteria del tribu-
nale la sua risposta.

Alla risposta si applicano analogamente le disposizioni conte-
nute nei numeri 1, 2, 3, 4, 5 e 6 dell'art. 19. Essa dovrà inoltre
contenere il riconoscimento o la contestazione precisa dei fatti
articolati nell'istanza. Se i fatt1 non sono personali al convenuto
egli può limitarsi a dichiarare che li ignora. i

E' applicabile la disposizione dell'art. 22.

Art. 26.

Ileplica e controreplica.

Entro due mesi dalla notificazione della risposta, l'attore può
depositare o trasmettere la sua replica, ed entro due mesi dalla
notificazione di questa può il convenuto depositare o trasmettere
Un4 controreplica.

Art. 27.

Disposizioni aþplicabili alla replica e controreplica.

Alla replica e controreplica si applicano analogamente Ic di-
sposizioni dei precedenti articoli, specie quelle dell'art. 25 che
concernono.11 riconoscimento o la contestazióne dei fatti.

E' pure applicabile la disposizione dell'art. 22.

Art. 28.

A¿legati a sostegno.

Gli allegati a sostegno dell'istanza, della sposta, della replica
e controreplica ' devono essere depositati o rasmessi unitamente
a tali scritture e rimarranno in deposito pr so la segreteria. Di
essi dovranno anche prodursi tanti esemplari anti ne occorrono per
la notificazione alle parti, dll'agente italiano e all'agento bulgaro.

Nel caso di istanza per riiparazione o I indennizzo, proposta
a sensi dell'art. 185 e dell'art. 189 del Trattato, devono trasmet-
tersi o presentarsi, unitamente alle istanze,j copie delle decisioni
impugnate.

Sulla istanza di una delle parti, o, se lo giudica opportuno,
anche d'ufficio, 11 ipresidente potrà ordinare che gli allegati siano
depositati in originale alla segreteria, pe essere ivi consultati
nel termine da lui fissato. La segreteria trå, a richiesta ed a

spese della parte, farne eseguire riproduzi e fotografica.

Art. 29.

Procedimento abbrevi to.

Il presidente, sulla istanza di una d lle parti o dell'agente
o d'ufficio, ove ritenga che la causa abbia carattere di urgenza o

sia di semplice indagine, può abbreviare i termini ordinari, sta-
biliti per la replica e la controreplica, ovve o anche ordinare, senza
lo scambio della replica o controreplica, I trattazione dclla causa,
a sensi dell'art. 54, fissando soltanto i ermini per la presenta-
zione di scritture conclusionali e degli e entuali allegati a soste-

gno e determinando l'udienza per la dis ussione.
Il provvedimento è notificato alle pa i.
E' sempre in facoltà del tribunale ordinare che la causa

sia istruita a termine degli articoli prec enti.

Art. 30.

Eccezioni che si oppongono alla tr flazione del merito.

Le eccezioni che si oppongono al trattazidne del merito

possono proporsi sia nella risposta sia istanza separata prima
di rispondere nel merito ed entro il ter ne fissato per la presenta-
zione della risposta.

Più eccezioni di questa natura devo o essere proposte contem.
poraneamente.

DOMANDE DI CHIAMAT IN CAUSA,
DI INTERVENTO VOLONTARIO E DO ANDE RICONVENZIONALI.

Art. 31.

Chiamata in egusa.
Il convenuto, entro il termine st lito per la risposta o nella

risposta stessa o con atto separato, uð chiedere di essere auto-
rizzato a chiamare in causa un gar te o un terzo a cui creda
comune la controversia, perchò lo ilevi dalle conseguenze del
giudizio o si associ alla difesa.

La chiamata in causa deve conte ere:
1o le indicazioni necessarie p l'identificazione della per-

sona che si vuol chiamare in causa
Bo l'indicazione della sua nazi alità e del suo domicilio o

della sua residenza;
30 l'esposizione sommaria dei atti e dei motivi che giusti-

ficano là chiamata.
E' analogamente applicabile la disposizione dell'art. 20.

Art. 32.

Notified della chlagata in causa.

La chiamata in causa è dispost con ordinanza del presidento
a piedi della domanda, che è qui, di notificata a tutte le parti
interessate.

Dalla notifica decorrono i term i per la risposta del chiamato
in causa e si applicano analogam te tutte le norme stabilite per
la risposta, replica e controreplic principali.

E' data facoltà al presider.te i fissare, a Tiedi del decreto,
termini più brevi.

Art. 33.

Intervento Wolontario.
Chiunque abbia legittimo intgresse ad intervenire in causa

può proporre istanza al tribunale fino all'inizio della discussione
definitiva.
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Alla domanda di intervento si applicano analogamente le di-
sposizioni dell'art. 31. Essa è notificata alle altre parti interes-
sate e non può in ogni caso far ritardare la decisione della causa

principale.

Art. 34.

Domanda riconventionale.

Entro 11 termine stabilito per, la risposta il convenuto puð
nella risposta stessa, o con atto separato, proporre domanda ri-
c9nvenzionale.

La domanda deve contenere le indicazioni voluto dall'art. 19;
essa è notificata all'altra parte e dalla notificazione decorrono i
termini per la risposta dell'attare. Si applleano analogamente
tutte le norme stabilite per la risposta, replica e controroplica
principali.

La risposta a domanda riconvenzionale devo essere presentata
entro i termini della replica, a meno che la domanda stessa ven-
ga fatta con atto separato dopo la risposta e sempre nel termine
di questa, nel qual caso i termini per la replica decorronor dalla
notificazione della domanda.

Art. 35.

Disposizioni comuni.

Le domande di chiamata in causa, d'intervento e quelle ricon-
;Venzionali sono discusse alla stessa udienza della causa principale.
Il tribunale può riunirle e deciderle con unica sentenza con-

gianjamente al merito, salvo quanto è disposto nell'art. 37.

RIUNIONE O DISGIUNZIONE DELLE CAUSE.

Art. 36.

Il tribunalé ha sëmpre la facoltà di ordinare la riunione o di-
sgiunzione delle cause, sia di ufficio che su domanda di una delle
paTil o di un agente.

:TRATTAZIONE PRELIMINARE.

Art. 37.

Discussione.

E presidente puö, ton ordinanza, ad istanza della parte o del-

agente, ed anche d'ufficio, disporre la trattazione preliminare se-

parata delle domande di chiamata in causa o d'intervento volon-

tatio e di eccezioni che si oppongono alla decisione del merito.
L'ordinanza fissa i termint per la presentazione di scritture di

hansa e di allegati a sostegno, nonchè l'udienza per la tráttazione
preliminare.

11 tribunale provvede quindi con sentenza.

Art. 38.

Sentenza.

Lá senten2a è notifleata alle pa.rti interëssate; iguindi il presi-
dente, so del caso, prende gli opportuni provvedimenti per la conti-
nuazione della procedura di merito.

'Art. 39.

Contint&sfona della procedura di merito.

Nel taso in cui 11 convenuto si sia Valso della facoltà di cui al-
l'art. 30, di proporro con istanza separata le eccezioni impedienti
la trattazione del merito, il presidente, ove non creda ordinate la
trattazione preliminare a norma dell'art. 37, ordinerà che 11 convé-
nuto provveda alle sue (lifese in merito.
L'ordinanza sarà notificata alle parti.

ISTRUZIONE DELLA CAUSA.

Art. 40.

ProWedimenti pel "dompletamento e la regolarizzaziotië degli atti.

ILpresidente o 11 tribunale può di ufficio ed in ogni statt della
causa invitare le parti e i loro procuratori e difensori a chiarire,
entro un' determinato termine, le loro conclusioni e richteste. a
completare l'esposizione dei fatti o la documentazione ect a prov-

vedere, se del caso, a riparare irregolarità e mancanze che si ri.
scontrino negli atti o nel documenti. La segreteria dà avviso del
provvedimento alle parti.

Art. 41.

Ultimato lo scambio degli atti di causa, il presidente puö citare
le parti a comparire davanti a lui per la determinazione dei fatti e
la indicazione dei mezzi di prova. Nel processo verbale si indicano
sommariamente i fatti ammessi, quelli coqtestati e i mezzi di prova.

Copia del provvedimento verrñ notificato agli agenti dei due Go.
verni perchè possano, se credono, intervenire. Le parti possono farsi
rappresentare nell'udienza preliminare dall'agente del rispettivo Go.
Verno, anche mediante mandato epistolare.

Art. 42.

Mezzi di prova in generale.

11 presidente o il tribuanle può disporre tutti i me2xi di prova
diretti ad accertare la verità dei fatti e ad assicurare una decisione
conformo a giustizia.
In particolare può ordinare:
a) la comparizione personale delle parti per essere interrogate

sui fatti della causa;
b) prove testimoniali;
c) perizie e accessi sui luoghi;
d) la produzione di Nibri di commercio delle parti e di docu-

menti anche non comuni alle parti e posseduti da una soltanto di
esse, quando tali documenti siano richiamati negli atti dl causa e ap-
paiano influenti per la decisione.

Nell'ordinare la produzióne di documenti, di libri di commercio
o anche di oggetti mobili, se del caso, il presidente o il tribunale
ilssa 11 termine per la loro presentazione in segretreria.

Art. 43.

Ammissione dei mezzi di pröba.

I mezzi di prova di cul all'articolo precedente sono ammessi con
ordinanza del presidente o del tribunale, sull'istanza delle parti o
degli agenti Possono essere ammessi anche d'ufficio quelli indicati
alle lettere a), b), c), dello stesso articolo.

L'ordinanza è notificata alle parti interessate e agli agenti nel
modo stabilito dall'art. 7.
I reclami contro le ordinanze che anunettono mezzi di prova non

ne sospendono la esecuzione e sono portati alla decisione
_

del tribu-
nale congiuntagnente al merito della controversia.

Art. 44.

L'esecuzione del mezzi istruttori avviene davanti 11 presidente o
un arbitro da lui delegato. Del giorno di tale esecugione è dato av-

Viso agli arbitri a cura del presidente o del giudice delegato. Gli.
arbitri hanno sempre facoltà di assistere e d'intervenire all'assun-
zione delle prove.

Art. 45.

Interrogatorio.

L'ordinanza che dispone la comparizione delle arti o di una di
esse fissa il giorno per l'interrogatorio.

Dell'interrogatorio il segretario forma processo verbale che à
sottoscritto da lui e dal presidente o dal giudice delegato.

½rt. 46.

Probe testimoniali.

L'ordinanza che ammette la prova testimoniale indica i fatti da

provare, designa i testimoni da sentire e stabilisce il luogo e il
giorno per eseguire l'esame.

Nell'ordinanza può essere fatto obbligo alla parte che ha chiesta
la prova di depositare entro un determinato termine una somma per
le spese occorrenti. Se 11 deposito non è eseguito nel termine, la
parte potra essere dichiarata decaduta dal diritto di fare la prova.

Art. 47.

Glazione det featimoni - Loro ainfizfóne yet yngatorid,
I testimoni sono citati dal presidente o dal giudice delegato, þel

tramite degli agenti nei modi stabiliti dalle leggi della loro resi-
denza, almeno tre settimane prima del giorno fissato per l'esame
di ciascuno,.
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I testianoni residenti fuori di Roma possono essere sentiti per
sogatoria ed in tall caso si applica la disposizione dell'art. 31.

Art. 48.

Capacità di far testimonianza.

Chiunque è capace di far testimonianza, eccetto le parti e i loro
ýqcuratori.

Art. 49.

Priana dell'esame il presidente o il giudice delegato invita 11 te-

stimonio a giurere di dire tutta la verità e niente altro che la ve-

rità. L'in'Ýocazione della divinità può essere aggiunta a questa for-
mula se 11 testimone ne faccia richiesta.

Il presidente o 11 giudice delegato, avuto riguardo alle particolari
circostanze del caso, e lipecialmente all'età ed ai vincoli di paren-
tela, può dispensare 11 testimonio dal giuramento.
Il presidente, o 11 giudice delegato interroga il testimonio sui

fatti da provare. Le parti possono chiedere che gli siano rivolte do-
mande complementari.

La deposizione è riportata in sunto nel verbale, che è redatto
dal segretario e sottoscritto da lui e dal presidente o dal giudice de-

legato e del testimonio.
A margine della deposizione il presidente o il giudice delegato

liquidano 1e indennità dovute al testimonio.

Art. 50.

P ertz i a.

L'ordinanza che dispone la perizia indica l'oggetto dell'indagine
affidata al perito o a più periti e fissa il termine per il deposito della
relazione nella segreteria del tribunale.

Nel provvedimento si può onlinare alla parte istante, o alla parte
nel cui interesse fu disposta la perizia, di depositare una somma

come ammontare preventivo delle spese.
11 perito può essere sostituito qualora non presenti la sua re-

lazione nel termine - stabilito.
E' sempre in facoltà del presidente o del giudice delegato o del

tribunale di chiedere ai periti schiarimenti, orali o per iscritto, di
ordinare un supplemento di perizia e di variare la somma da de-

positare come preventivo delle spese.
Il presidente o il giudice delegato, a piedi dell'istanza all'uopo

presentata, liquida le indennità dovute al perito. Contro la liquida-
zione è ammessa l'opposiziorie al tribunale nel termine di giorni
dieci dalla notifloazione del decreto di liquidazione. Sull'opposizione
il tribunale decide con ordinanza.

Art. 51.

Accesso sul luogo.

L'ordinanza che dispone l'accesso sul luogo, stabilisce l'oggetto
e lo scopo dell'ispezione e la nomina, ove occorra, d'un perito che
assista il \presidente o il giudice delegato. Con la stessa ordinanza
può disporsi che siano sentiti testimoni sul luogo e che sfa eseguito
uzi deposito preventivo per le spese.

Della .ispezione sul luogo 11 segretario forma processo verbale,
che è sottoscritto da lui e dal presidente o dal giudice delegato.

Art. 52.

Dichiarazioni in lingua non italiana.

Nel caso in cui la parte chiamata all'interrogatorio, il testimonio
chiamato a deporre,, il perità chiamato a dare schiarimenti, e quello
di cui all'art. 51, non conosca la lingua italiana, potrir esprimersi
nella sua lingua.

In tal caso ciò che sara detto verrà tradotto in lingua italiana
da un interprete che sará chiamato a spese del richiedente la prova.
Neel caso di ammissione di ufficio, it presiriente o il giudice delegato
deciderà da chi dovrfi essere anticipata in spesa:

La risposta della parte, la deposizione del testimonio. la di-
chiarazione del perito saranno verbalizzate soltanto in lingua ita-
liana,

Art. 53.

Il og a t ori e'

Il frilituiale o il presidente o 11 giudice delegato pun. per mc2xo
degli agenti, _richie leve l'Autorità giudiziar;a italiana o hulgara per
la esechzione di,atti istruttðri da compiersi nel territorio delh

risgottnagiufisdižione.

Le rogatorie che sono rivolte all'auto tá giudiziaria o ad
altra autorità di una terza. Potenza sono messe all'agente del
Governo itaniano e a quello del Governo b garo perchè te richie-
dano l'esecuzione in via diplomatica.

Art. M.

Valutazione delle p ove.

Sul valore delle prove esperite 11 Trio nale decide secondo il
suo libero convincimento.

Art. b5.

Risoluzione delle contestazioni sorgenti durante l'esectizione

delle prove.

Le contestazioni che sorgono durante l'esecuzione delle prove-
sono decise con ordinanza. I reclami c tro tali ordinanze non

ne sospendono l'esecuzione e sono porta alla decisione del tri-
hunale congiuntamente al merito della ntroversia.

TRATTAZIONE DELLA CAUSA.

Art. 56.

Fissazione dell'udienzd.

Chiusa l'istruzione della causa coli a presentazione della ri-

posta e delle eventuali altre scritture i causa o con la decor-
ren2a dei termini all'uopo stabiliti, se non

.
siano disposte a3tre

prove, o con l'esecuzione delle prove isposte, il presidènte as-

segna i termini per 'la presentazione d scritture conclusionali e

fissa l'udienza per la discussione della e usa.
L'ordinanza è notificata alle parti e agli agenti a cura della

segreteria; e le prove racóolte e gli att rimangono depositati in
segreteria, dove potranno essere esami ati fino a emque giorni
prima dell'udienza.

Art. 57.

Pubblicità dell'ud nza.

Le udienze sono pubbliche eccetto che 11 - tribunale disponga
altrimenti.

Art. 58.

D i scuss i one
.

All'udienza stabillita le parti possof o colnparire personalmente
o per mezzo di rappresentanti e fa i assistere e diferidere a

norma degli articoli 11 e 12.
Le Imrti e i loro difensori espon ono otalmente le loro rn-

gioni e difese; gli agenti dei Govern fanno le loro osservazioñi
e prendono conclusíoni e il segretari forma il processo verbale

dell'udienza, che è sottoscritto da lui dal presidente.
Sull'istanza delle parti o di ufficio il tribunale pub, in via ec-

cezionale, ammettere la discussione a parte dei procuratori e

.difensori in lingua diversa dall'itali a con l'intervento di un

interprete a spese della parte inte ssata.Ouesta, ove compaia
personalmente, potrà essere ammess a fare le sue dichiarazioni

nella sua lingua patria, che saran tradottè dall'interprete. Il
verbale sarà, in tutti i casi, redatt esclusivamente in italiano
Il Tribunale, ove 10 ritenga neces ario, può rinviare ia. discus-

sione della causa ad altra udienza, segnando nuovi termini per
la presentazione di nuovi documenti e scritture.

Art. 59.

Senten: a.

Dopo in discussione delfa causa; ne:lo stesso giorno o entro
11 più breve tempo possibile, il tri unale pronuncia sentenza in

camera di consiglio fuori la presen a delle parti o degH agenti.
La sentenza è deliberata a maggio mza di voti.

Nella sentenza il triffunale liq ida le spese del giudizio e

determma rammontare del contributg ai sensi delfart li
Ove il tribunale ritenga non istrilita sufficienternente la causa,

pronuncia ordinnoza e si. applicand le disposizioni degli articoH
38 e 40 e seguenti del presente regojaxnento.

Art. 60.

Contenuto dëlla sentenza.

La sonienza devc contenere·
P la :menzione del nome e cognome del componenH U TH-

Lunale;
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2• I'indicazione delle parti e dei Aoro procuratori e difensori;
30 le conclusioni delle parti;
4• 1e riettieste degli agenti:
56 una succinta esposizione dell'oggetto della causa e dei

motivi;
Go 11 dispositivo; -

7•1a data della decisione;
8° la sottoscrizione dei componenti il tribunale e del se-

gretario.

Art. 61.

Deposito e notifica della sentenza.

La sentenza, dopo la sottoscrizione, è depositata nella segreteria.
La segreteria notifica quindi alle parti e agli agenti ill dispo-

sitivo e, se richiesta, rilascia, a spese del richiedente, copia in-
tegrale della sentenza.

Art. 62.

E secuzione.

Il tribunale richiede gli agenti di provvedere alla esecuzione
delle sue decisioni in conformità dell'art. 188, lettera U) del Trattato.

A questo scopo la segreteria rilascia agli agenti copia inte-
grale della sentenza, sottoscritta dal presidente e controsegnata
dal segretario.

SOSPENSIONE DEL PROCEDIMENTO.

Art. 63.

Sulla concorde domanda delle iparti e previo parere degli
agenti dei Governi, il tribunale può sospendere con ordinanza il
procedimento per un tempo determinato.

L'ordinanza è notificata alle parti interessate e non è sog-
getta a reclamo.

Nel caso di morte o di sopravvenuta incapacità di agire, o di
fallimento di una delle iparti, il tribunale, prima che la causa

sia discussa, sospende con ordinanza il procedimento, assegnando
un termitie perché l'interessato provveda alla sua ralppresentanza
e alla sua difesa. L'ordinanza flssa nuovi termini per la prosecu-
zione della procedura ed è notificata alle parti interessate.

RINUNCIA E TRANSAZIONE DELLA LITE.

ATt. 64.

Terraine per la rinuncia - Contenuto.

Fino all'udienza stabilita per la discussione definitita l'attore
può rinunciare alla sua pretesa.

La rinuncia è fatta con atto, sottoscritto dalla parte o da un
suo mandatario speciale, trasmesso o depositato nella segreteria
e quindi notificato alle parti interessate.

Art. 65.

Effetti della rinuncia.

La .rinuncia estingue l'azione e il diritto che s'intendeva far

vagre. Il tribunale pronuncia ordinanza con cui dá atto dell'av-
Venuta rinuncia e condanna 11 Tinunciante aHe spese del giu-
dizio e, se del caso, ai danni che liquida nebla stessa ordinanza.

'Art. 66.

Transazione della lite·

La'transazione della lite può farsi, fino all'udienza stabilits

per la. discussione definitiva, con atto sottoscritto dalle parti o

da) loro mandatari speciali.
IL tribunale pronuncia ordinanza, con cui dà atto dell'avve-

nuta -tranšazione' e pone a carico comune delle parti le spese
quando non sia altrimenti stabilito nell'atto di transazione.

REVISIONE E RETTIFICAZIONE DELLA SENTENZA.

Art. 67.

Ilevisione della sentenza.

Le parti e gli agenti possono chiedere la revisionë della sen-

tenza in seguito alla scoperta di un fatto nuovo che, ove fossq
stato noto al momento della decisione, avrebbe potuto innuire in
modo decisivo sul giudizio emesso.

L'istanza per la revisione è trasmessa o depositata nella segre-
teria del tribunale ed è quindi notificata alle parti ed agli agenti
che possono fare pervenire o depositare le loro osservazioni
scritte nel termine di un mese da tale notificazione.

Trascorso questo termine, il tribunale r:on ordinanza dispone
se si debba o no ammettere la revisione. Se la revisione' è am-

messa, il tribunale nssa i termini per la produzione delle scrit-
ture di causa e relativi allegati e stabilisce l'udienza iper la di-
scussione.

Ove concorrano gravi motivi, può sospendere l'esecuzione della
sentenza.

Decorso un anno dalla notilleazione del dispositivo della sen-

tenza, non è più proponibile alcuna istanza per revisione.

Art. 68.

Rettißcazione dalla sentenza.

Con istanza diretta al tribunale può proporsi la correzione di
errori materiadi o di calcolo incorsi nella sentenza e l'interpreta-
zione o il completamento del dispositivo, ove questo sia oscuro
o incompleto.

Dell'istanza la segreteria dà notizia alle iparti interessate con

lettera raccomandata; nei quindici giorni successivi le parti e gli
agenti possono presentare o far pervenire le loro osservazioni.
Decorso questo termine, il tribunale provvede con sentenza in
Camera di consiglio. 11 provvedimento di correzione od interpTe-
tazione è notineato alle parti interessate ed è annotato in margine
o in fine della sentenza.

Decorsi due mesi dalla notincazione del dispositivo della sen-
tenza agli effetti dell'esecuzione, non è più ammessa alcuna
istanza di correzione o. d'interpretazione.

PROVVEDIMENTI DI CONSERVAEIONE.

Art. 69.

Contenuto.

In qualunque stato della procedura, e anche prima della pre-
sentazione della istanza, il tribunale può emettere provvedimenti
di conservazione su domanda delle parti interessate o degli agenti.
I provvedimenti di conservazione consistono:
a) nel sequestro di beni immobili o di crediti;
b) nella nomina di un amministratore o di un custode.

Se il provvedimento di conservazione venga emesso prima del-
la ipresentazione dell'istanza giudiziale di merito, il tribunale può
prefiggere al richiedente un termine per l'introduzione della
istanza medesima.

Art. 70.

Cauzione.

Nel provvedimento di conservazione, o successivamente, 11 tri-
bunale può imporre alla parte che lo richiede la prestazione di
una cauzione, consistente nel deposito di una determinata somma

di denaro o in una idonea fideiussione.
Se la cauzione consisto in una somma di denaro, il tribunale

designa un istituto di credito, presso cui la somma deve essere

depositata col vincolo cauzionale.

'Art. 3.

Provvedimento.

Lo domande sono proposte con istanza al tribunale, trasmessa
o depositata in segreteria.
Il presidente, a piedi dell'istanza, nssa un termine alle parti

interessate per presentare in segreteria le loro osservazioni scritto

ovvero stabilisce il giorno della comparizione delde parti per es-

sere sentite dal tribunale. L'istanza è quindi notificata alle parti
interessate; il tribunale, dopo decorso 11 termine stabilito, prov-
Vede con ordinanza.

Il tribunale, o, in caso di assoluta e giustiñcata urgenza, 11
presidente, può provvedere con decreto, senza necessità di con-

traddittorio.
L'ordinanza o 11 decreto che dispone la misura di conserva-

zione è notificato alla parte interessata ed ha l'effetto di una
sentenza esecutiva; può essere' anche disposto che l'ordinanza o

11 decreto sia messo in esecuzione anche prima della notificazione.
Per l'esecuzione saTA richiesto l'agente competente.
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Art. 72.

Giudizio sul provvedimento.

Nel caso in cui il tribunale, o il presidente, abbid provveduto
con decreto senza contraddittorio, la parte interessata può chie-
<iere la revoca del provvedimento con istanza diretta al tribunale.
Questa non sospende resecuzione del provvedimento, ma 11 tri-
bunale può, per gravi motivi, ordinarne la sospensione ed assog-
gettare, se lo brede, la parte ad una cauzione da prestarsi nel
modo preveduto all'art. 70.
Il presidento, a piedi dell'istanza, flasa un termine alle parti

interessate per presentare in segreteria le loro osservazioni scritte
o stabiflisce 11 giorno della comparizione delle parti per essere
sentito dal tribunale. L'istanza è quindi notificata alle parti in-
teresgate. Il tribunale, dopo decorso il.termine stabilito, pronuncia
ordinanza sul reclamo.

Se, nel caso previsto dal capoverso ultimo dell'art. 69, l'istanza
giudiziale non sia stata proposta nel termine più breve all'uopo
stabilito, o se sia già decorso il termine normale per la introdu-
zione dell'istanza medesima ai sensi dell'art. 21, 11 tribunale, su
richiesta dell'interessato, revoca il provvedimento di conseryazione.

Art. 73.

Opposizione del terzo.

11 terzo che si ritenga leso nei suoi diritti dal provvedimento
di conservazione può groporre opposizione con istanza diretta al
tribunale.

A piedi dell'istanza 11 presidente flssa un termine alle altre
parti interessate per presentare in segreteria le loro osservazioni
scritto o stabilisco 11 giorno per la loro comparizione per essere
sentite dal tribunale. L'istanza è quindi notificata alle parti, e,
decorso il termine, o avvenuta la comparizione, della quale 11
segretario forma processo verbale sottoscritto da lui e dal presi-
dente, il tribunale provvede con ordinanza sull'opposizione.

Art. 74.

Eventuale sospensione del proëÐedifirentö.
L'opposizione non sospende l'esecuzione del provvedimento di

conservazione, ma può 11 tribunale, per gravi motivi, ordinare la
sospensione ed assoggettare, se lo creda opportuno, il terzo a
una cauzione nel modo preveduto all'art. 70.

SEGRETERIA.

Art. 75.

Composi:fone.
La segreteria del tribunale à composta dei segretari nominati

dai Governi.
Il tribunale può nominare altri funzionari a norma del para-

grafo 5 dell'allegato all'art. 188 del Trattato di Neuilly sur Seine.

Art. 76.

Sottoscrizione degli atti.

Quando il presente regolamento affida 1 adempimento di de-
terminate mansioni alla segreteria, gli atti relativi alle mansioni
stesse debbono essere sottoscritti da un segretario o da un fun-
zionario da esso delegato.

Art. 77.

Antielpazioni di spese.

In tutti i casi, anche in quelli non espressamente pretristi dai
precedenti articoli, la segreteria potrà richiedere alle parti inte-
ressate o agli agenti l'anticipazigne di somme occorrenti per le
spese necessarie all'adempimento delle mansioni che le sono de-
mandate.

Art. 78.

Depósito degli Wti dopo lo sciogliniento del tribunale.

Quando 11 tribunale avrà cessato di funzionare, la segreteria
depositerà gli atti e i rapporti, esistenti PTesso di essa, nel luogo
che sarà stabilito di accordo fra i Governi italiano e bulgaro e,
provvisoriamente, presito la cancelleria della Corte di appello di
Roma.,

DISPOSIZIONI FINALI.

Art. ';9.

11 tribunale pu6 derogare alle norme st ilite dal presente
regolamento quando ritiene che ciò sia giusti ato da circostanze
speciali della causa e inoltre si riserva la f oltà di modificare
e completare 11 regolamento stesso. -

Art. 80.

Notifica ai due Governi e þubblic :ione.

Il tribunale richiede agli Agenti dei Gov italiano e bulgaro
di notificare il presente regolamento ai ri ettivi Governi e 11
incarica di farne curare la pubblicazione nei due Statt il giorno
11 febbraio 19¾.

Roma, 8 gennaio 19¾.

Il president¢
Dott. AGosTING SoraATr.

L'arbitro Sulgaro 'arbi(76 ftaliano

VELIsLAVA RADULOVA. Do ATo FAGGELLA.

RELAZIONE e REGIO DECRETO 29 no embre 1923.

Scioglimento del Consiglio comunale (Il Vicovare (Roma).

Relazione di S. E. il Ministro Segre ö di Stato per gli
affari de1Pinterno, Presidente del siglio dei Ministri,
a S. M. il Re, in udienza del 29 novem re 1923, sul deereto
che scioglie il consiglio comunale di y o, in provincia
di Roma,

MAESTK,

Gli eventi politici mituratisi hël16 3côl' o Enno, mutalido pro-
fondamente Torientamento dei partiti nel co une di Vicovaro, han-
no scosso la 'hase originaria di quell'A inistrazione comunale,
che, se ha potuto comporre una crisi già anifestatasi nel proprio
sono, svolge, tuttavia, la sua azione in co dizioni di evidente di-
sagio per la sfiducia di cui ormai è circon ta da parte della popo-
lazione e per la sempre crescente asprezz dei rapporti fra i par-
titi locali.

Venuta meno, anche in seguito a gravi Imanchevolezze accertate
nel funzionamento dell'Amministrazione da recenti inchieste, la pos-
sibilità di dare alla gestione della civica az enda un nuovo indiri2zo
che ottenesse il consenso dei vari gruppi, l'accentuarsi della divi-
sione degli animi ha turbato talmente l'a biente, da rendere deli-
catissima la situazione, legittimando il tim re che atti incor.siderati
possano turbaro in modo pericoloso la tr nquillità pubblica.
In tali condizioni, appare indispensabi e procedere, per ragioni

d'ordine pubblico, allo scioglimento del C nsiglio comunale con la
conseguente nomina di Šn Regio commis ario, ed a ciò provvede
lo schema di decreto che ho l'onore di so toporre all'Augusta firma
della Maestà .Vostra.

VITTORIO EMANU$LE III
PEA GRAZIA DI DIO E PER VOLON À DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA
Sulla propösta del Nostro Ministro Segretario di Statö per

gli affari dell'interno, Presidente del Consiglio dei Ministri;
Visti gli articoli 323 e 324 del tes o unico della legge co-

munale e provinciale, approvato co R. decreto 4 febbraio
1915, n. 148, nonchè il R. decitto 24 ettembre 1923, n. 2074;
FAbbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Il Consiglio comuna.le di Vicovard, in provincia di Roma,
ò sciolto.

Art. 2.

II signor Pin Rizzo è nominato Commissario stra.ordinario
per Pamministrazione provvisoria di detto Comune fino ah
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Pinsediamento del nuovo Consiglio comttnale ai termini di
legge.

Art. 3.

'Al preidettö Cõriimissario sono conferiti anche i poteri dèl
Consiglio comunale a norma del citato R. decreto 24 settem-
bre 1923, n. 2074.

Il Nostro Ministro predetto è incaricato della esecuzione
Oel presente decreto.

Datö a Roma, addì 29 novembre 1923.

VITTORIO EMANUELE·

MUSSOLINI.

RELAZIONI e REGI DECRETI:
Proroga di poteri del Commissari straordinari di Paganica,

Santa Domenica Vittoria, Codevilla, Vernole, Calciano, Su•
pino, Marino, Gerano e Pisoniano.

Relazione di S. E. il Ministro Segretariö di Stato per gli
affari delPinterno, Presidente del Consiglio dei Miliistri,
a S. M. 11 Re, in udienza dél 17 gennaio 1924, sul decreto
che prproga i poteri dei Commissari straordinari di Paga-
nica (Aquila), di Sante Domenica Vittoria (Messina), di
Codevilla (Payia), di Vernole (Leece) e, di Calciano (Po-
itenza).

SIRE,

Mi onoro sottoporre äll'Augusta firma di Voštra Maestá lo sche-

ma di decreto che proroga di tre mesi i poteri dei Regi commissati
del comuni di Paganica (Aquila), Santa Domenica Vittoria (Mes-
sina), Codevilla (Pavia), Vernole ;Lecce) e Cilciano (Potenza per
dàb Inodo agli amministratori straordinari di completare la sisto-
saazione della finanza e dei pubblici servizi, e non ravvisandosi,
d'altronde, conveniente, attesa la situazione dei partiti locali, di
indire subito le elezioni per 3a ricostituzione delle normall rappre-
sentanze.

VITTORIO E3fANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÂ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministrö Segretarió di Stato

per gli affari delPinterno, Presidente del Consiglio dei Mi-
1dstri;
Veduti i Nostri precedenti decreti in data 10 settembre,

7 e 15 ottobre 1923, con cui vennero sciolti i Consigli comu-
nali di Paganica (Aquila), di Santa Domenica Vittoria (Mes-
sina), di Codevilla (Pavia), di Vernole (Lecce) e di Calciano
(Potenza) ;
Veduta la legge comunale e provinciale;
'Abbiamo decretato e decretiamo :

Il termino per la ricostituzione dei Gönsigli cõñiunali di
Paganica, Santa Domenica Vittoria, Codeville, Vernole e

Calciano, è prorogato di tre mesi.

Il Nostro Ministré proponente è incaricato della esectt-

tione del presente decreto.

Dato a Roma, addì 17 gennaio 1924.

,VITTORIO EMANUELE.

Mussous1.

I

Relazione di S. E. il Ministro Segretario di Stato per gli
affari de1Pinterno, Presidente del Consiglio dei Ministri,
a S. M. il Re, in udienza del 17 gennaio 1924, sul decreto
che proroga i poteri dei Commissari straordinari di Su-
pino, Marino, Gerano, e Pisoniano (Roma).

SIllE,

Mi onoro sottolporre a11'Augusta firma di Vostra Maestà lo sche-
ma di decreto che proroga di tre mesi i poteri dei Regi commissari
dei comuni di Supino, Marino, Gorano e Pisoniano (Roma) per dar
modo agli amministratori stesordinari di completare la sistema-
zione della finanza e dei pubblici servizi, e non ravvisandosi, d'al-
tronde, conveniente, attesa la situazione dei spartiti locali, di indire
subito le elezioni per la ricostituzione delle normali rappresentanze.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTA DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato
per gli afari delPinterno, Presidente del Consiglio dei Mi-
nistri;
Veduti i Nostri precedenti decreti in data 7, 13 e 15 otto-

bre 1923, con cui vennero sciolti i Consigli comunali di Su.
pino, Marino, Gerano, e Pisoniano, in provincia di Roma;
Veduta la legge comunale e provinciale;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Il termine utile per la ricostituzione dei Consigli comunali
- di Supino, Marino, Gerano e Pisoniano è prorogato di tre
mesi.

Il Nostro Ministrä proponente è incaricato della esecu.

zione del presente decreto.

Dato a Roma, addì 17 gennaio 1924.

.VITTORIO E3fANUELE.

SUSSOLINI.

REGIO DECRETO 13 gennaio 1924.

Proroga della durata del poteri del Ilegio commissario presso
la Cassa di risparmio di Viterbo.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Veduto il R. decreto 22 luglio 1923, rëgistrato alla Cörte
dei conti il 29 dello stesso mese, per lo scioglimento del Con.
siglio di amministrazione della Cassa di risparmio di Vi-
terbo, con la nomina del signor comm. dott. Alfredo Vita
come Regio commissario per la Cassa stessa ;
Veduto il R. decreto 15 novembre 1923, col quale i po-

teri del Regio commissario suddetto sono stati prorogati
fino al 22 gennaio 1924;
Considerata la necessità di prorogare la durata dei poteri

del Regio commissario attualmente in carica;
Veduta la legge 15 luglio 1888, n. 5546 (serie 3a) e il rego-

lamento approvato con R. decreto 21 gennaio 1897, n. 43;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per l'economia nazionale;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.

I poteri del Regio commissario per la temporanea gestio-
ne della Cassa di risparmio di Viterbo, signor comm. dottor
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FAlfredo Vita, sono prorogati di 3 mesi a decorrere dal
22 gennaio 1924.
Il presente decreto sara registrato alla Corte dei conti,
Dato a Roma, addì 13 gennaio 1924.

VITTORIO EMANUELE.

Conn1No.

DEORETO MINISTERIALE 20 dicembre 1923.
Ilevoca del decreto 28 luglio 1922 del Commissario liquida=

tore della gestione approvvigionamenti e consumi.

IL MINISTRO PER LE FINANZF

Visto il decreto 1• lúglio 1920 del Commissario generale
per glai approvvigionamenti e i consumi alimentari, relativo
alle indennità e compensi speciali per funzioni ispettive e di
vigilanza ;
Visto il decreto 28 luglio 1922 del Commissario liquida-

tore della gestione approvvigionamenti e consumi, con 11
quale il precedente decreto venne in parte modificato, stabi-
lendo che le indennità e 1 compensi speciali per funzioni
ispettive e di vigilanza siano corrisposti al personale inca-
ricato della vigilanza direttamente dai consorzi, enti e ditte;
Ritenuto l'opportunità di mantenere in vigore le disposi-

zioni dell'art. 1 del citato decreto del 16 luglio 1920, lascian-
do al Ministero delle finanze la competenza a liquidare e par
gare le eventuali indennità agli incaricati della vigilanza,
salvo rimborso dell'mporto pagato, da parte dei consoi•zi,
enti e ditte ;
Ritenuto che per l'art. 2 dello stesso decreto 1° Iuglio 1920

nessun rimborso compete mi consorzi; enti e ditte sui contri-
buti per spese di vigilanza versati per l'esercizio finanziario
scaduto il 30 giugno 1922;
Visto l'art. 5 del R. decreto-legge 26 dicembre 1921, nu-

mero 1867 e gli articoli 1 e 4 del R. decreto-leggè 14 mar-

zo 1922, n. 292;
Udito il Comitato liquidatore delle gestioni di guerra;

Decreta:

Art. 1.

E' terocato il decreto 28 luglio 1922 del Commissariato li-
quidatore della gestione approvvigionamenti e consumi, ri-
guardante le indennità e i compensi speciali per funzioni
ispettive e di vigilanza.
Tali indennità e compensi saranno corrisposti diretta-

mente. dal Ministero delle finanze, salvo rimborso da parte
dei consorzi, enti e ditte soggette alla vigilanza.

DEgRETO MINISTERIALE 3 gennaio 1924,
Istituzione di Itegi corsi biennali di integr¢zione presso llegio,

scuole complementari.

IL MINISTRO PER LA PUBBLICK ISTRUZIONE

Veduto il R. decreto 15 ottobre 1923, . 2370, che dà fa-
coltà al Ministro per la pubblica istruzio e di istituire entro
il corrente anno presso le Regie scuole c mplementari, .Regi
corsi di integrazione per la preparazion alPesame di .am-
missione al corso superiore dell'istituto tecnico o al liceo
scientifico ;
Vedute le doanande e le deliberazioni, on le quali le am-

ministrazioni comunali di: Acquaviva elle Fonti, Bari,
Biella, Borgo San Donnino, Cagli, Ca sa di Puglia, Ce-
sena, Città della Pieve, Oittà di Castell

, Corato, Cosenza,
Empoli, Este, Forlì, Lugo, Nicosia, Nos Ligure, Piacenza,
Piombino, Pisa, Reggio Emilia, Rieti, alerno, Savigliano,
Scicli, Teramo, Tortona, Treviglio e Vi evano chiedono che
i predetti corsi siano istituiti presso I Regie scuole com-
plementari esistenti nei rispettivi Comu i e si impegnano a
corrispondere allo Stato il contributo adnuo di L. 3000, per
l'intero quadriennio 1923-27;
Considerata Popportunità e l'urgenza idi provvedere a tale

istituzione, dato i.1 numero degli alunniidichiaratisi disposti
a seguire i corsi integrativi;

Decreta:

'Art. 1.

Sond istituiti con effetto dall'anno sþolastico 1923-1924 e

per il quadriennio 1923-1927 Regi cor biennali d'iritegra-
zione presso le Regie scuole compleme ari esistenti nei co-
muni di: Acquaviva delle Fonti, Bar , Biella, Borgo San
Donnino, Cagli, Ownosa di Puglia, Ces a, Città della Pieve,
Città di Castello, Corato, Cosenza, mpoli, Este, For11,
Logo, Nicosia, Novi Ligure, Piacenza, iombino, Pisa, Reg-
gio Emilia, Rieti, Salerno, Savigliano, Scicli, Teramo, Tor-
tona, Treviglio e Vigevano.

Art. 2.

I detti Comuni pagheranno annualmþnte allo Stato il con-
tributo di L. 3000 per il quadriennio ‡023-1927.
Il presente decreto sarà inviato una ICorte dei conti per la

registrazione.
Roma, addì 3 gennaio 1924.

Ili Ministro : GENTILE.

DEORETO MINISTERIALE 19 dicembg 1923.

Istituzione, a Monteleone di Calabfia, di un ullicio secon-
dario telegrafico,

Trt. 2. IL MINISTRO PER LE POSTE ËD I TELEGRAFI.

E' revocato l'altro decreto in data 22 settembre 1922 del
Commissariato liquidatore col quale venne disposto, in ege-
cuzione del decreto 28 luglio 1922, il rimborso, sul capi-
tolo 208 septies dello stato di previsione della spesa del Mi-
nistero delle finanze per Pesercizio finanziario 1922-923, del-
la somma complessiva di L. 93,572.03, a titolo di restitu-
'zione della rimanenza disponibile al 30 giugno 1922 sul fon-
do costituito a termini delPart. 3 del richiamato decreto
1° Inglio 1920 per le spese di vigilanza e controllo della ge-
stione dei detti consorzi, enti e ditte.

Roma, addì 20 dicembre 1923.

p. Il Ministro : Liss1A.

Visto il R. decreto del 3 maggio 1993, n. 1133;
Visto il R. decreto n. 2428 del 10 optobre 1923;
Visto il decreto Ministeriale del $2 novembre 1923, col

quale è stata riconosciuta l'opportuni di separare a Monte-
leone di Calabria i servizi delle poste dal servizio telegrafida
e di trasformare in ricevitoria l'nffic principale postale ri-
sultante da tale separazione, lasci ado ufficio principale
quello telegrafico;
Riconosciuta l'opportunità di is ire a Monteleone di

Calabria un ufficio secondario teleg fico in sostituzione del-
Fufficio principale telegrafico ivi es° tente;
Procedutosi alla liquidazione dellh retribuzione da asse-

gua.rsi alfufficio telegrafico predetto.
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Decreta: Art. 2.

1° E' istituitö a Monteleone di Calabria un ufficiò se-

condario telegrafico in sostituzione delPufneio principale te-

Jegrafico ivi esistente.
Col decreto di concessione previsto dalPart. 6 del R. de-

creto del 3 maggio 1923, n. 1133, sarà stabilita la decorrenza
del provvedimento;

2° AlPufficio secondario telegraileo di Monteleone di Ca-
labria è assegnata la retribuzione annua di L. 23,010; ·

3° La persona alla quale verrà concessa la titolarità del-
Pufficio secondario telegrafico di Monteleone di Calabria
dovrà prestare la cauzione di L. 5000.
II presente decreto verrà registrato alla Corte dei conti.

Roma, addr19 dicembre 1923.

p. Il Ministro : CARADONNA.

DECRËTO MINISTERIALE 1° febbraio 1924.

Concentrazione della Cassa agraria di Armento nella Cassa
proyineiale di credite agrario per la, Basilicata.

IL MIl(ISTRO PER L'ECONOMIA NAZIONALE

Visto Paa•t. 2 del testo" unico delle leggi e dei decreti sul
credito agrario, approvato con R. decreto 9 aprile 1922, no-
mero 932;
Visti il R. decreto 27 ottobre 1897, con il quale 11 Monte

frumentui'io di Armento ih ptovincid di Potenza, l'u fra-
sformato in Cassa di prestanze agrarie, e il R. decreto 22 ot-
tobre 1908, n. CCCCLVII (parte supplementare), con il qua-
le fu approvato lo statute organico del detto Ente, che as-

sunse la denominazione di Cassa 'agiafia i Àrmento, iá
applicazione dell'art. 134 del regolamento approvato con

R. decreto 26 marzo 1905, n. 173; .

Visto il decreto 31 maggio 1915 del Ministro per Pagri-
coltura, l'industria e il gommercio, con il quale _fu allidata ,

alla Cassa provinciale dÏ credito agrario per la Basilicata

la gestione temporanea della Cassa agraria di Armento, in
base al disposto delPart. 6, capoverso, del R. decreto-legge
11 ottobre 1914, n. 1089, c°onv'ertito nella legge 4 gennaio
1919, n. 11;
Vista la deliberazione adottata dal Consiglio di ammini-

strazione della Cassa provinciale di credito agrario per la
Basilicata nella seduta del 15 dicembre 1923, con la quale
si propone Ïa concentrazio11e nella Cassa provincÌale' mede-
sima della Cassa agraria di Armento, a termini delPart. 2,
primo capoverso, del testo unico citato;
,
Considerato che la norma di cui all'art. 6, capoversö, del

regolamento 22 ottobre 1922, n. 1825, non può trovare ap-

plicazione nei riguardi della Cassa agraria di Armento, in
quanto essa è tuttora gestita dalla Cassa provinciale sud-

detta;
Riconosciuto ché esistono elementi sullicienti per ritenere

che la Cassa agraria in pai'ola, qualora venisse a cessare ht

gestione delfs medesima da parte della Cassa protinciale di

credito agrario per la Basilicata. non sarebbe in grado di
utilmente funzionare, e che quimli appare giustificata la con-

centrazione come sopra proposta;

Decreta:

Art. 1.

La Cassa agraria, già Cassa d i prestanze agrarie, di Kr-
mento, in provincia di Potánza, ò concentrata nella Cassa

provinciale di credito agrario per la Basilicata.

IT presente decreto sarà pubblicato nella Gazzctta Ufß-
ciale del Regno.

Roma, addì 1° febbraio 1924.

p. Il Ministro : SERPIERI.

DEORETO MINISTERIALE 5 gennaio 1924.

Soppressione di Regie agenzie consolari.

IL MINISTRO PER GLI AFFARI ESTERI

Vista la legge consolare 28 gennaio 1866, n. 2804, ed il re-
lativo regolamento approvato con R. decret, 't giugno 1866,
n. 2006;

Determina:

Art. 1.
-

Le Regie agenzie èönsölari in Oakland, San Diego, Rich-
mond e Williamsport dipendenti rispettivamente dai Regi
consolati in San Francideo e Filadelfia, sono soppresse.

Art. 2.

Sõnd istituite 18 Regie agenzie consolari in Reno e Phoe-
nix alla dipendenza del Regio consolato in San Francisco.

Il presente decreto sarà registrato alla Corte dei, conti e
pubblicato nella Gaeretta Ufßciale del Regno.

Roma, ahdì 5 gennaio 1924.
Il Miwistro : MussouNI.

DECRETO MINISTERIALE 14 gennaio 1924.

Riduzioni ferroviarie per il trasporto di riso per la città di
Fiume.

IL MINISTRO PER I LAVORI PUBBLICI
DI CONCERTO COL

MINISTRO PER LE FINANZE

Visto il R. decreto 10 settembre 1923, , n. 2011;
Visto il R. decreto 7 ottobre 1923, n. 2231;
Udito il Oommissario straordinario per Pamministrazione

delle ferrovie dello Stato;

Decreta:

Art. 1.

Ai trasporti a carro, di riso nazionale, in partenza dalld
stazioni delle Ferrovie dello Stato, diretti a Fiume a quella
« Pilatura di riso » è accordata per fintero percorso la ri-

dnzione del 50 per cento, limitatamente ad un quantitativo
di 10,000 tonnellate, in aumento alle 5000 tonnellde di cui

al R. decreto T ottobre 1923, n. 2231.

Art. 2.

Il presente decreto sarà registrato alla Corte dei conti.

Roma, addl 14 gennaio 1924.

Il Ministro per i larari pul>blici
CansAzza.

Il Ministro per le finan:c
DE' STEFANL



6g 11--u-1924 -- GAZZETTA UFFICIALE.DEL REGNO D'ITALIA -- N. 35

DISPOSIZIONI E COMUNICATI
'

MINISTERO DELLE FINANZE

Direzlone generale del Debito pubblioo

Perdita di certificati. 22 Pubblicazione.

.
Conformemente alle disposizioni degli articoli 48 del testo unico delle leggi sul Debito pubblico, approvato con R. ßecreto 17 luglio

1910, n. 536 e 75 del Regolamento generale approvato con R. decreto 19 febbraio 1911, n. 298. .

Si notifica che ai termini dell'art. 73 del citato regolamento fu denunziata la perdita dei certificati d'iscrizione de e sottodesignate
rendite e fatta domanda a questa Amministrazione afünchè provie lo formalità prescritto dalla legge, ne vengano r asciati i nuovi.
Si diffida pertanto chiunque possa avervi interesse che sei mesi dopo la prima delle prescritte tre pubblicazioni de presente avviso
sulla Ga::etta Ufficiale si rilasceranno i nuovi certificati qualora in questo termine non vi siano state opposizioni tificato a questa
Direzione generalo nel modi stabiliti dall'art. 76 del citato regolamento.

CATEGORIA , NUMERO AMMONTARE
della

.del delle INTESTAEIONE DELLE ISCRIZIONI rendita annua
debito iscrizioni di oissonna

iscrizione

Cons. 5% , 311658 Collegio di Maria di Cefafù (Palermo) . . . . , , L. 45 -

a 215184 Barbone Giovanni di Michele, domiciliato a Noicattaro (Bari) y 250 -

P. N. 5% 23569 Mastrolonardo Alfredo di Pietro, domiciliato a New Jork . , g 140 -

3.50% 759009 Mastrolonardo Alfredo di Pietro, domiciliato a Filadelfia, S. U.
di America . . , , . . . . . . , . 311.50

a 731757 Larghero Pietro fu Nicoló, domiciliato a Firenze, Vincolata . W 14 -

791498 Intestata come la precedente, domiciliato a Sampierdarena (Ge-
nova), vincolata . . . . , , . . . . , 4 35 --

Cons. 5% 146397 Intestata come la precedente, domiciliato in Savona (Genova),
vincolata

. . . . . . . . . . . . A 50 -

a 208725 Intestata come la precedente, domiciliato in Sampierdarena (Ge-
nova, vincolata . . . . . . . . . . . 2 170 -

p 302137 Intestata dome la precedente, domiciliato in Genova, yincolata y 50 -

s 23857 Trapani Pasquale fu Pasquale, dom1ciliato a Milano . , , y 20 -

3.50g 314877 Bertolò Sabina-Valentina di hopoldo, minore, sotto la patria 90-
testa del padre, domiciliata a Torino . . . . . .

21 -

s 318059 Bertolò Sabina-Valentina di Leopoldo, nubÏ1e, domiciliata a Bi-
biana (Torino) , , . . . . . . , , , , 3.50

Cons, 5% vecchio 1365494 Per la proprietà: Pagliese Alberto di Michele, minorenne, BottoSolo certificato la patria podestá del padre, domiciliato a Milano . . . » 20 -di nuda proprietà
Per l'usufrutto: Pugliesç Michele fu Abramo, domiciliato a Mi-

lano.

a 1334260 Per la proprieta: Intestata come alla proprietà precedente .
i 25 -

o e o

Peral'usurmrutto: Pugliese Michele fu Abramo Jacob, domiciliato

Cons. 5g 99670 Schiro Renato di Salvatore, minore, sotto la patria potestá del
padre, domicillato in Roma

. . . . . . . . • 10 -

3.50%
'

350472 Per l'usufrutto congiuntamente a: Costantino Muzio o Musso
Solo certificato di Francesco, a Francesco Musso o Muzio fu Giuseppe ed a
di usufrutto Afuzio o Musso Antonia, vedova di Ambrogio Guenzi, tutti

domiciliati in Casale (Alessandria) .
. . . . .

» 70 -
Per la proprietà: Prole nascitura da legittimo matriinonio di

Muzio o Musso costantino di Francesco, celibe, rappresen-
tata dal suo amministratore giudiziale avvocato Ettore Tor-
nielli di Giuseppe, domiciliato in casale (Alessandria).

350473 Per l'usufrutto: Intestata come all'usufrutto precedente . .
a 210 -

Solo certificato Per la proprietà: Intestata come alla proprietà precedente.di usufrutto
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CATEGORIA NUMERO AMMONTARE
della

del delle INTESTAZIONE DELLE ISCRIZIONI rendita annua

debito iscrizioni di ciascuna
Iscriziotle

3.50 °/, 236602 Per l'usufrutto: congiuntamento a Napolitano Carmela fu Gia-
Solo certificato como, vedova di Virgilio Roselli ed ai suoi figli Roselli Raf-
di usufrutto faele e Tommasina fu Virgilio .

. . L. 420 -
Per la proprietà: Pio Monte della Misericordia in Napoli.

Cons. 5°/, 268833 Dolcomascolo calcedonio fu Onofrio, domiciliato in New Jork s, 500 -

3.50% 786506 Galgano Carmela di Giuseppe, minore, sotto la patria potestù
del padre, domiciliata a Campo Maggiore (Potenza) . . » 875 -

a 769531 Istituto Letizia Veralli, Giulio ed Angelo Cortesi per gli inabili
allavoroinTodi(Perugia). . . . . . . .» 4754.50

s 696479 Mazzitelli Cristina fu Lorenzo, moglie di Oscar Serzale fu Luigi.
domiciliata in Napoli, vincolata • • • • .. .. = 360.50

a 720667 Mazzitelli Cristina fu Lorenzo, Illoglie di Oscar Sersale fu Luigi,
domiciliata in Napoli, viticolata • • • • s a , • 21 -

s 752649 Intestata come la precedente, .vincolata • • . . . . • 14 -

22899 Per la proprietà: Sersalo Sergio e Maria di Oscar, minori sotto
Cons. ô% Certificatodiproprieta la patria potestá del padre, domiciliati in Roma, e germani

e usufrutto nascituri dai titolari stessi • • • • • - · ·
·
· • 540 -·

Per l'usufrutto: Mazzitelli Cristina fu Lorenzo, moglie di Ser-
sale Oscar, domiciliata in Roma.

P. N. 5% 17814 Mazzitelli Cristina fu Lorenzo, moglie di Sersale Oscar, domici-
liata in Roma, Xincolata , . . . . . • 12õ -

Roma, 30 novembre 1923. Il direttore generale: D'ARIENZO.

MIN I 8 TERODELLEF I NANEE sieno intervenute opposizioni, sargano consegnati a chi di ragione
i nuovi titoli provenienti dalla eseguita operazione, senza obbligo

DlhEZIONE GENEIBLE DEL DEBITO PUBBLico di restituzione della relativa ricevuta, la quale rimarrà di nessun

valore.

SMARRIMENTO DI RICEVUTE. Roma, 9 febbraio 1984.

(1• pubblicazione) Elenco n. 24 : Il direttore generale: CIRILLO.

Si notiftca che è stato denunziato lo smartimento delle sot,toin-

dicate ricevute relative a titoli di debito pubblico presentati per
operazioni:

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 1 - Data della rice-

vuta: 16 agosto 1922 - Ufficio che rilasciò la ricevuta: Delegazione
del tesoro di Treviso - Intestazione della ricevuta: Pellegrini Er-
nesto fu Francesco - Titoli del debito pubblico: 3 Obbligazioni fer-
.toviarle - Ammontare del capitale: L. 1500 - Decorrenza 10 lu-

glio 1922.

Numera ordinale portato dalla ricevuta: 20 - Data della rice-

vuta: 3 luglio 1923 - Ufficio che rilasciò la ricevuta: Intendenza di

finanza di Torino - Intestazione della ricevuta: Zó Maria fu Bene-

detto in Lupo - Titoli del debito pubblico al portatore: 2 - Ammon-
tare della rendita: L. 105 - Consolidato 3.50 % cön decorrenza sen-
za cedole.

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 5337 - Data della rico-

vuta: 21 maggio 1923 - Ufílcio che rilasció la ricevuta: .Direzione

ger.erale del debito pubblico - Intettazione della ricevuta: Cavazzi
Pio - Titoli del debito pubblico: 3 Obbligazioni ferrovia contrale
Toscaam - Ammontare del capitale: L. 1500 - Decorrenza 16 gen
nato 1932.

Al termini dell'art. 230, del regolamento 19 f bbraio 1911, n. 20Lt,
si dittlda chiunque possa avervi interesse, che trascorso un mese

dalla data della prîma pubblicazione del presente avviso senza che
.

RETTIFICA D'INTESTAZIONE.

(36 pubblicatione).

Giusta l'art. G del regolamento 8 giugno 1913, n. WO, cancer-
nente 11 servizio dei buoni quinquennali del Tesoro nominativi

Si notifica

che 11 buono quinquennale del Tesoro 5 % di sesta emissione n. 180
di L. 600 intestato a Lavezzari Ernesto fu Vittorio, mínore sotto
la tutela di Cet Pietro, con usufrutto a favore di Poggi Francesca,
doveva invece essero intestato a Lavezzari Ernesta Fràncesca du-
gela fu Vittorio, edc. come sopra, e cið ín'base all'attestazione giu-
rata innanzi la Regla pretura di Alessandria, lo mandamento, 11
3 gennaio 1924.

Si diffida chiunque possa avervi interesso che trascorso un
mese dalla data della prima pubblicazione del prosente avviso
senza che sia presentata opposizione a questa Direzione generale,
si procederà al rinnovo del riferito buono, ora scaduto, in altro
equivalente novennale intestato a Lavezzari Ernesta Franoesca An-
gela fu Vittorio, ecc. come sopra.

Roma, 21 gennaio 19¾

11 direttore generale: CONTI RobelNI.
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MINISTERO BlšLLE FINANZE

Direzione generale del Debito pubblico

RettigeM d'intestastone. 2* Pubb li c a z i on e. Elenco N. 25.

Si dichiara che le rendtte seguenti, per errore occorso nelle indicazioui date dai richiedenti all'amministraz one del Debito pub-
blico, vennero intestate e vincolate come aHa colonna 4, mentrechè dovevano invece intestarsi e Vincolarsi come alla colonna 5, es-

sendo quelle ivi risultanti le vere indicazioni dei titolari delle rendite stesse:

Numero Ammontare
Debito di della INTESTAZIONE DA RETTIFICARE TENORE DEL A RETTIFICA

iscrizione rendita annua

1 2 - « 3
,

5

3.50 o 763090 56 - Guida Carlotta di Francesco, minore sotto la Guida Carolina di Fr‡ncesco, nubile, dom.
patria potestá del padre, dom. a Napoli a Napoli

a 792783 87.50 Guida Carlotta di Francesco, nubile, dom. a Guida Carolina di Francesco, ecc. Come con-
Torre Annunziata (Napoli) tro

Úons. 5 149216 270 - Boldini Valentino, Giuseppina e Maria fu Doldini Valentino, Gi seppina, e Maria fu
. - Pietro, minori sotto la patria potestà della Pietro, minori sotto patriä potestà della

madre Aluzio Angela di Stefano vedova di madre 31uzzio Angel ,
ecc.; con usufrutto

Boldini Pietro dom. a afilano; con usu- Vitalizio a Muzzio A ela ecc. Come contro
frutto vitalizio a Muzio Angela di Stefano,
vedova di Boldlni Pietro

a 149217 260 - Boldini Valentino fu Pietro, minore, sotto Boldini Valentiino fu tro, minore, sotto la
la patria potestá dolla madre 3Iuzio Angela patria potestà della adre Muzzio Angela
ecc., come la precedente ecc., come la precede te

s 149218 260 - Boldini Giuseppina fu Pietro, minore ecc., Boldini Giuseppina fu Pietro, minore ecc.
come la precedente come la precedente

a 149219 260 - Boldini Maria fu Pietro, minore, ecc., come Boldini Maria fu Pietro, minore, ecc. come
la precedente -

' la precedente

s 156425 75 - Maselli Cesaria fu Leonardo, minore sotto Maselli Maria-Cesaria fu Leonardo, eee., co-
la patria potestà della madre Liguigli Ma- me contro
ria fu Nicola Vedova Maselli, dom. ad
Acquaviva delle Fonti (Bari)

Prest. Naz. 26740 265 - Rocco Giuseppina di Vito, nubile, dom. a Rocco Maria-Antonia-Gi seppina detta anche
6 % Sarconi (Potenza) Giuseppina di Vito, 7 inore sotto la patria

potestà del padre, do‡n. a Sarconi (Poten-
za)

Cons. 5 % 132237 590 - Gentile Leonardo fu Antonio, minore sotto Gentile Dino fu Antonië, minore, ecc., come
la patria potestà della madre Ramunni Se- contro e con usufrutt0 vitalizio come con-
rafina fu Pasquale, vedova Gentile, dom. tro
a Monopoli (Bari); con usufrutto vitalizio
a detta Ramunni

s 164477 55 - Gentile Leonardo fu Antonio, dom. come la Gentile Dino fu Antonio, minore, ecc., co-
precedente e con usufrutto Vitalizio come me la precedente, e con usufrutto vitali-
la precedente zio come la precedente

g 97770 200 - Barbato Vita di Antonio, nubile, dom, in Par- Barbato Vita di Antonio, minore sotto la pa-
tinico (Palermo) tria potestå del padre, dom. come contro

a 82977 135 - Buzzi Igea Giovanna fu Giovanni, minore, Buzzi Igea-Giovanna fu Giovanni, nubile,
m 02981 940 - sotto la patria potestá della madre Ma- dom. a Sondrio
a 82983 375 - lenchini Angela di Pietro, vedova di Buzzi

Giovanni, dom. a Sondrio

y 82080 5 -- Buzzi Euridice, Sita-Alba. Igea-Giovanna, i Buzzi Igea-Giovanna, nubile, Euridice, Sita-
Atteo-Renato e Atte-Ottavia fu Giovanni, Alba, Atteo-Renato e Atte Ottavia, questi
mmori, ecc. come la precedente ultimi quattro minori, ecc. come contro
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Numero Ammontare

.

Debito di della INTESTAZIONE DA RETTIFICARE TENORE DELLA RETTIFICA
iscrizione i'endita annúa

1 2 8 4 5
I

3.50 °/o 98963 56 - Chaumontel Maria fu Giovanni, moglie di
Macchi Antonio, dom. a Torino

a 86422 42 - Macche Maria nata Chaumontel fu Giovanni- Cliaumontel Francesca-Domenica fu Giovanni
Claudio, dom. a Moncalieri (Torino) moglie di Macchi Antonio-Cristoforo fu Vin-

s 20047 14 - Chaumontel Maria fu Giovanni-Claudio, mo- cenzo, dom. .a Moncalieri (Torino)

glie di Macchi Antonio, dom. a Moncalieri
(Torino)

» 60571 105 -
» 60691 21 - Di Pasquale Angela fu Antonio, nubile, dom.
» 60696 21 - in Palermo nella prima rendita e nelle al. Pasquali Angela, ecc. come contro

GO70°1 7 -
.

tre dom. in Bagusa (Siracusa)
61132 31.50

g 344424 350 - Merello Aldo di Giacomo, minore, sotto la Merello Giovanni-Aldo di Giacomo, minore,
patria potestà del padre, dom. a Spezia ecc. come contro
(Genova)

Cons. 5 °/o 144864 00 - Cortella Emilio fu Ferdinando, minore, sotto Corbella Emilio fu Ferdinando, minore, sotto
la patria potestà della madre Cattaneo A- · la patria potestá della madre Cattaneo A-

dele vedova Cortella, dom. a Lomazzo (Mi- dele vedova Corbella, dom, a Lomazzo
lano) (Milano)

A termini dell'art. 167 del Regolamento generale sul Debito pubblico approvato con R. decreto 19 febbraio 1911, n. 298 si diffida
chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla data della prima pubblicazione di questo avviso: ove non sia:no state
actificate opposizioni a questa Direzione generale, le intestazioni- suddette saranno come sopra rettificate.

Roma, 19 gennaio 1024. Il direttore generale: CIRILLO.

MINISTERO DELI?ECONOMIA NAZIONAgg Media del consolidati negoziati a contanti.
Con

godimento
in corso

Svincolo di cauzione. --

La = S.A.L.P.A.R. » Società anonima ligure piemontese di assi-
curazioni e riassicurazioni, in liquidazione, con sede in Genova, ha
richiesto lo svincolo della cauzione costituita a garanzia degli assi-
curati asserendo di aver estinti tutti gli impegni relativi a rischi di
assicurazione assunti nel Regno.
. .Si invita chiunque potesse avere interesse ad opporsi a tale

pv1ncolo a faf pervenire il relativo ricorso aF Ministero dell'econo-
mia nazionale - Ispettorato generale del credito e delle assicurazioni
private - non oltre venti giorni dalla data di pubblicazione del pre-
sente avviso.

3.50 % netto (1906). . . . . . . . 81 14

3.50% a (1902). . . . . . . .
75 --CONSÒLIDATI

3.00% tordo . . . . . . . . . . . 49 125

5.00% netto . . . . . . . . . . .
92 86

Bollettino N. 27

Roma,1is febbraio19M CORSO MEDIO DEI CAMBI
p. Il Ministro: G. CALAMANI.

del giorno lo febbraio 1924.

Media Media

ISÏTTTORATO GENERALE DEL CREDITO E DELLE ASSICURAZIONI PRIVATE gggggi, , , , , , , , 107 44 Belgio. . . . . . . . 94 86
.--.... Londra . . . , , . . 98 724

Olanda . . . . . . .
8 58

Bollettino N. 26 Svizzera . . . . . . 897 84
Pesos oro

. . . . . . 17 11
--- Spagna . . . . . . . 293 625

Pesos carta . . . . .
7 53

CORSOMED I O DE I C A MB I ' er o . . . . .. o 0325 New-Yoric. . . . . . 22 933

del giorno 31 gennaio 1924. Praga . . . . . . . 66 40 Oro . . . . . . . . . 442 50

Media Media
- Media del consolidati negoziati a contanti.

Parigi . . . . . . . 106 12 Belgio . . . . . . .
94 52 con

Londra. . . . . . . 98 294 Olanda.
. . . . . .

8 61
godimento

Svissera . . . . . . 398 42
Pesos oro. . . . . .

17 00

in corso

8 gna. . . . . , . 203 25
Posos carta.

. . . .
7 375

3.50% netto (1906) . . . . . . . . 81 385

ao. a .

0 325
New-York . . .

. .
23 043 CONSOLIDATI

0 lord
(1902) . . .

.-. . . . 75

0

Trage... . . . . . . 66 25 Oro . . . . . . . . 444 622
5.00 °'o notto . . . . . . . . . . .

943 4
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BANDI DI CONCORSO "'

I due prescelti dovranno prestare servizio indistinternente, se-
' condo le esigenze dell'Armninistrazione, tanto neRa sede di Rotna

REGIA SEGRETERIA DEL GRAN MAGISTERO come in quella di Torino.

DELI/ORDINE DEI SANTI MAURIZIO E LAZEARO Il Direttore generalc del Gran Magistero è incaricato dell'esecu-

zione del presente decreto che sarà registrato al Controllo generale
dell'Ordino Mauriziano.

Concorso per duo posti di vice=segretario Dato a Roma, addì 8 febbraio 1924.

negli niBci del Gran Magistero Mauriziano P. BOSEU,f.
(sedi di Roma e Torino).

IL PRIMO SEGRETARIO DI S. M.

Veduto il R. Magistrale decreto in data 7 febbraio 19¾ che ap-

prova il nuovo ordinamento del personale degli uffici della Regia
segreteria del Gran Magistero con annessa pianta organica•

Atteso la vacanza di due posti nella pianta stessa di Vice segre•
tario di es classe (gruppo A);

Decreta:1

Art. 1.

E' operto un pubblico concorso per due posti di vice segretario
negli uffici del Gran Magistero Mauriziano (sedi di Roma e To-
rino).

Art. 2.

Il concorso è indetto per titoli. A criterio della Commissione giu.
dicatrice esso potrâ, occorrendo, essere integrato da una proYa di

esame sulla conoscenza delle leggi fondamentali dello Stato.

Art. 3.

I concorrenti dovranno presentare alla Regia segreteria dell'Or-
dine (sedi di Torino e Roma) entro•il 15 marzo 1924 domanda cot-

redata del documenti prescritti e cioè:

a) atto dl nascita;
b) certitlcato di cittadinanza italiana;
c) certificato penale dèl casellario giudiziale;
d) stato di famiglia;
e) certificato di sana e robusta costituzione;
f) titoli e documenti degli studi compiuti o dei servizi even-

tualmente prestati in altre Aruninistrazioni, e del servizi militari.

Fra i titoli di studio è richiesto il diploma di laurea universita-
ria nelle facoltà di legge, o di lettere o di ingegneria, o titolo equi-
pollente di istituti di istruzione superiore. In caso di parità di me.
rito avranno la preferenza i candidati provvisti di titoli di servizio
di guerra.

Art. 4.

I concorrenti non devono essere di età inferiore agli anni 21 nè
superiore ai 30 alla data del 31 dicembre 1921, salvo íl disposto del.
l'art. 42 del R. decreto 30 settembre 1922 che eleva di cinque anni il
limite di età pei combattenti.

Art. 5.

Gli aspiranti che riusciranno nominati nei due posti, dovranno, a
terluine dell'art. 3 del regolamento organico per 11 personale della
Regia segreteria del Gran Magistero approvato con R. Magistrale
decreto 7 febbraio 1924, prestare servizio per almeno un anno di

prova prorogabile a criterio del Primo segretario del Gran Magi-
stero, retribuito da un assegno mensile pari allo stipendio iniziale
stabilito per il posto dal ruolo organico. Ritenuta soddisfacente la

prova, l'impiegato assumerà deflnitivamente il grado, la qualifica
e lo siispendio <leterminati dal posto di ruolo (Grado II - stipendio
iniziale).

MINISTERO DELL'ECONOMIAj NAEIONALE

(3a pubblicazione).

Proroga dei concorsi per 11 posto di ass tente presso la Regia
stazione sperimentale chimico=agrari di Roma e -presso la

Regia stazione bacologica sperimen le di Padova.

IL MINISTRO PER L'ECONOMIÁ NAZIONALE

Visto il decreto Ministeriale 10 noverþbre 1923, registrato alla
Corte dei conti 11 24 successivo, reg. n. 3, Economia nazionale,
foglio 289, col quale veniva bandito il con orso a posto di assistente
presso la Regia stazionc sperimentale chimico-agraria di Roma;

Decreta:

La scadenza del concorso per il po to di assistinte presso la

Regia stazione sperimentale chimico-agr ria di Roma, bandito col

citato decreto Ministeriale 10 novembr 19 3, à prorogata al 31
marzo 1924.

Il presente decreto sarà inviato alla Corte dei conti per la regi-
strazione.

Roma, addl 31 dicembre 1923.

Il MinistroT COMINo.

IL MINISTRO PER L'ECONþMIA NAZIONALE

Visto il decreto Ministeriale 26 ott re 1923, registrato alla Cor
dei conti il 13 novembre successivo, reg. 3, Economia tiazions,
foglio 167, col quale veniva bandito il concorso al posto di assi-
stente straordinarlo presso la Regia tazione bacologica sperimen.
tale di Padova;

DecretaT

Art. 1.

La scadenza del coneotso al p sto di assiëtente straordinario

presso la Regia stazione bacologica; sperimentale di Padova, ban-
dito col citato decreto Ministeriale Ë6 ottobre 1923, è prorogata af
31 marzo 192&

Art. 3.

Le domande per poter prend re parté al concorso anzidettak
debbono essere corredate della p va che è stata versata ad un

ufficio del registro la tassa di L. 50, a norma del R. decreto 30

maggio 1923, n. 1173.

Il presente decreto sarà inviatb alla Corte del conti per la re-

gistrazione.

Roma, addì 31 dicembre 19
.

1¿ Ministro: CoastNo.

BOSELD GIU PPE. geTente.

Iloma - Stabilimento Poligrafico dello Stato.


